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A distanza d1 più di cinquant'anni dal suo primo apparire tra 1e chscipltne 
scientifiche1, dell'Informatica gmrid1ca non è ancora possibile trovare - nep-

1 Può cs,crc utile ncordan. chl' 11 tcrounc ·'d1,upl111,1" h.t due ~1gmfic.1t1 prmc1pali ,iucllo <l1 
",mtrrn.rc.1 d1 un~ 4u:ilchc ~c1en/,1" e L]~icllo th "1c>-tu,io1K <l1 cump(>rt:.mcntu". ~1 veda t: .\. l'L!Kl, 

R. Nannucci (a cura di), "Lineamenti di Informatica giuridica. Teoria, metodi, applicazioni" 
       Collana ITTIG-CNR, Serie "Studi e documenti", n. 3, Napoli, ESI, 2002, pp. 3-56



-1- l::.LIO F \\Il.I.I 

pure nelle opere dei suoi pìù accreditati cultori - una dcfimz1one univoca e 
generalmente accettata. Una tale afferma;,;1one trova ampio riscontro nei 
numerosi tentativi che, in un arco d1 tempo ormai lungo, sono stati fato al 
fine d'individuare non solo l'oggetto unitario su cui dovrebbe trovare fon­
damento l'autonomia dell'Informatica giuridica e, quindi, i suoi confini pre­
cisi, ma anche il suo apparato concettuale complessivo, i principi assunti e le 
mctodolog1e impiegate Oa c.d. teoria generale), la terminologia tecnica appo­
sitamente !.Vlluppata (il lessico specialistico\ i suoi programnu di ricerca, le 
sue final..ttà, il suo statuto, i molteplici apporti esterni identificabili, nonché le 
complesse rclaz10n1 interdiscipllnar1 instaurate nell'ambito delJe scienze 
esatte come in quello delle scienze umane. 

Dalla situazione d1 vaghe;,;za e provvisorietà da cuì tuttora stentano a 
emergere le di!ipute di natura cp1stemologica e sistematica deriva una sensa­
z10ne diffusa d'mcertezza e ambiguità che, or1gmando dalla stessa colloca­
zione per cosi dire "c~tcrna" della disc1pl.ma nel suo complesso, ne investe 
successivamente l'articolazione e strutturazione "rnterna", npereuotendos1 
inevitabilmente sulla sua configurazione ufficiale (accadermca) nell'ambito 
degli studi uruversitari e sui relativi programmi d'istruzione e formazione 
pro11:1ossi dall'Unione Europea, fino alla defini:--ione dello !>tesso profilo 

scientifico dc1 suoi cultori come del ruolo sociale e - in senso amp10 - fun­
z10nale di quanti, 111 vari modi e a diverso titolo, operano nei suoi molteplici 
settori d'interesse. 

È chiaro che s1 tratta d'una svolta fondamentale che segna la nascita d'un 
nuovo settore di ~tud1 e applicazioni, d'una nuova d1sc1plina, dai confini an­
cora incerti, dotata d'un apparato concettuale, metodologico e ~trumentale 
che s'incrementa e si potenzia a velocità impressionante, con forti connota­
zmni d'interrelazione, interazione e mtegraz1one, rispetto ad aree scientifiche 

C.ò111111111mm1011r D1mpl111r•, m Ca1np1t1111g ~ ,1,111 De,ig11. ~ cm,1 d1 B ~r r \\\. NLwc,1,tlL L.:pon 'l}nt', 1 r6, 
p 1-5_ citato d,1 (; Di \[1( lii r 1,. voce '·C,1bcrnc11ci". m (,r,mdt D1~01111110 F.11,11/oped1,rJ GI, rt1111JJe»fl 

,I,./ 1,,pnr' 1011/e111po11111to. , ol I T-1 dm,plmt. fonno, U 11 I . 1985. p 1 % Il nl1l \'O , ,\11 l blx ,\ nchwn,1rc 
l',1ttc11/1011c sulr1mprnt,lll✓ a t l'ut1ht,1 ù'assumc,c. ndl'aml>ito dd Dmm,, non ,olo le "pot<.n,1abtà", 
m,111i-1unc. am.hc l '\mcolt" 11npl1C1t1 ndl'1111p1<.io dc.g-lr \tIUmcntl 111to1m,mc1, m ordmc al con,cµ;m-
1mnto d1 fim ~oc1.1l1, ,ul punto M Hd,1 I I \! m Ili, l::.pJJle1;10/oga dd/,, ;,1111:,(.." .,o,iah. 111 E.,1mloptdu1 d,llt 
rr1rll',e ,om1/J, Roma, l,tituto ddl.i h1c1clopcd1~ lt.il1:11u. 1991, w,I Ili. p 592-605 

~ 

- lln Th•,mm,r mult1lm~m..- (111 initlt,L. fr,lllCL,c. 1cdoco, 1tah,1no. pmto~hl'"L c ,p.i)!.nolo) ddl,1 
w11111nolog1,1 tccmca prnpnJ. ddl'Intinmauc,1 F--'luudll,1 c 11 T111 1/ITL111, _,1 J[11/t,!,ngurli Thmmmr ~( 
Tm11111olog1 111 "l,if1m11,1/1011 Ttdmologi· ,md Lo,,,•: pubblicato J,1 C ( I \\11'1. I\ I• \Ml 11 c G J'1m l~u:-:Ml 
comL numuo ,pcc1.1k ddb 11\ 1~t.1 «lnlo11nat1ca ~ Duine,». :-.:.1.pob, L<,J, 1998. 2, -J22 p 
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ormai da tempo consolidate (come la Matematica, la Fisica, la Fìlosofia e la 
Logica), ma anche recenti e in continua e rapida evoluziont.: (come 
l'Elettronica, l'Informatica, la Telematica, la Cibernetica, le Scienze cogniti­
ve e l'Intelligenza artificiale). 

Se, dunque, da una parte può apparire giustificabile la situazione 
d'incertezza m cui, sul piano dell'inquadramento teorico e sistematico, 
l'Informatica giuridica versa tuttora, dall'altra è però sempre più urgeme e 
avvertita l'esigenza di fissare almeno alcuni punti di nfenmento precisi per 
una sua chiara definizione concettuale e una sua utile configurazione fun­
z10nale. In questo senso può ritenersi che uno dei compiti principali 
dell'Informatica g1ur1dica df bba consh,tere nello sforzo continuo - parallelo, 
comunque, al suo sviluppo tecnolog1co e metodologico - di riflettere su sé 
stessa, allo scopo di pervenire gradualmente a una soddisfacente autocom­
prensionc, nella progressiva, costante ridefinizione dei suoi obictllvi e dei 
suoi metodi: non solo la validità scientifica delle scelte che m essa si opera­
no, ma anche la consapevolezza ddla politica della ricerca che pi..:r essa si 
conduce, detenrunano nel tempo il suo configurarsi e consolidarsi come di­
sciplina autonoma. 

Come s'è gìà accennato, d,1ll'approfond1mento dell'analisi sulle questioni 
teoriche, epistemologiche, sistematiche e metodologiche conseguono rica­
dute pratiche rilevanti: evidenziando la radicalità di certe posizioni, ma an­
che la vaghezza, l'approssimazione e nello stesEoo tempo l'irriducibilità che: 

talvolta le contrassegnano, s1cummente si contribuirà a una chiara 1nterpre­
taz1one degli studi compiuti e delle applicazioni realizzate, ma anc-he a una 
r1defimzione dei programmi e degh indir1zz1 di ricerca ancora da av1·iare. 

Allo stato attuale, da un e~amc il più possibile sommario e cornpremivo 
della vastissima letteratura che in vano modo si considera di pertim:·nza 
dell'Informatica giuridica 1 può desumersi soltanto che a tale disciplina di 
fatto s1 ricolleghi qualunque discorso abbia per oggetto l'InformatlLa e il Di-

l 
l'c, una VIMOnl. complc~111va e a1t1colata Jc1 m1111cw~1 c.J etuogc11c1 argnmentl J1 i ,11 ~1 cn:cup.1 

!,1 pubbhcist1c,1 sulla m,ltcn,1 ,1 ,c~l.ino l.1 Cfms1fic,1l1on Tablt e 1'1111,'l.ntc mab~a d1 documcn11 b1bbop;1afi­
L1 1.1ccul1a L cmlm.n.1 nu volumi Jdla B1MoJ:1,'!fia m/,•111a::;Jo11a/, d711{o11NRl11a II DmttJ, pubhl1cat1 
tbl!'l$tltuto ptr la dowmcntaL1onc !llund1rn Jd CNU pnma ptl.»so la C.1,.1 cd1tm.c l.t :>.lonmc1 J1 F1-
m1✓c (J.1! 197 5 al Hl90) e, ~ucccM,l\ Jnwmc, dal 199:?, - col tuoi o b!fon11aho11 T«h110l00 ,m,I /h, U'I', A11 
l11te111af1011al B1b/1agrapl!J' - prt~,o la Klu\\tr \cadcm1c Pubh,hc1, J1 Dord1ccht (l'hc Nctl1Lrland~) Ntl 
1998 tutta la docum<-nt.1,:1ont h1hhogrnfica mtC'rn,wwnalc sdc✓ lonat,t m matl'rta ,h tccnolng1c 
ddl'mforma✓mnc e dinno è ,t.1.t.1 011-ramnata, a cura d1 C C!,\MPI e R N,\:-INLCCJ, m un databa~c 
omogeneo, d1,tr1bu1ro su ClJ-RiJm (ms1cmc col Manuale d'u~o curato d.i C C:1 \MPI, I~ h\\lhl.l e R 
N.\NNl u r) dall,t Ca~a cJ11ncc ESI d1 N,1pob l' dalla Kluwc:1 Intcmatmn:il olandese 
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ritto, nella molteplicità e complcss1tà dei loro rapporti. Una seria indagine 
sulla defimzione dell'Informatica giuridica, sulla sua collocazione 
nell'ambito delle scienze e sulla sua sistematica interna, dovrà allora necessa­
riamente fondarsi sulla conoscen;,,a dei diversi modi d'intendere, appunto, 
l'lnformatica e il Diritto e quindi anche tutte le relazioni, combmatoria­
mentc possibili, tra l'una e l'altro. Nel prosieguo della trattazìone si cercherà 
d1 delineare un quadro sintetico di questa articolata e complessa tematica, 
nella consapcYokzza dei liirnu denvami dalla provvisorietà connessa con 
assetti tecnologici e mctodolog10 in continuo e impreved1b1lc mutamento. 

1. TEORL\. DELL'IXFOR.\L-1.TIC\ GlURIDfC-1. 

1.1. L'Informatica in generale: dati, informazione, conoscenza 

Il termine "Informatica", pur essendo entrato da molti anni nell'uso cor­
rente della lingua italiana'\ è d'origine francese (I4rmvahqt1e): comato 
nell'orma1 lontano 1962 dall'mgcgncre Philippe Dreyfus mediante la crasi 
tra Information e A11tomattq11e, cmquc anni più tard1 venne adottato ufficial­
mente dall'Académie Françaisc per indicare la "sc1cn:,,a del t1 atta mento rn­

z10nale, 1n particolare (11ota1l//11m~ per mezzo d1 macchine automatiche, 
dell'informazione considerata come 11 supporto delle conoscenze e delle 
comunicazmni nei settori tecnico, economico e sociale". S1 tratta, dunque, 
d'una nuova forma di produzmne, elaborazione, distribuzione e circolazione 
dell'10formaz10nc che, per il fatto d'essere resa automatizzata e autonoma, 
nc:nc a configurarsi come un nuovo bene economico, soc1alc e giuridko 5. 

Emergono, fin da quc~ta prima defini7,1one, da un lato la centrnhtà del 
concetto eh "informazione" - assunto nella sua valenza più generale e 

astratta, riferibile a vaste classi di fenomcm ma msieme, volta a volta, da 
rapportare a contesti scientificamente ed empìncamcnte distinti -, dall'altro 
la nle,·amrn del nesso funzionale che, all'interno della dcfimzione citata, la 
collega alla "conoscenza". 

~ fn ftalt.1 11 tuminc "[nfmnunca'' ebbe b ,u.1 con~.1ci.v1onL uftìcull' nd 1968. ndl':i.mbm, dd 
e Ù "Progetto 80". m1cnt,1ro .111.1 pwg1.1mm.1✓1om· d1 lln ,, iluppo ùdl'111du,t11.1 ddtronic,1, ndl.1 !111-
1-,11.1.1 kd<.,ca ,ono ,t.u1 t(.LC1lr1 1 corn,pcmùi.:nu !1Tf~11m1!1k p~r lntormanc~ e R.,rhtr11fo111;af1k p<.t ln­
fomrntrca g1umhca Plr un·,rn~!t,1 du pwbfurn tununologin u11mL,~1 con l.1 num·.1 J1,c1phn,1 ~I \cd.i 
( Ci 1,1P1, .'\"o/r sul lf-,tro del/'!J1(,m11al1w.111 «L111gu,1 noorra». xx:--111, 19~2. p 9, ~~ 

'\\di 11' U I \~IOL \ (,1 cur.1 di). L~,pp1~pnalH,11 dc l111(,"11111/1011, l'rn~. 1986 
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Altri Autori, con formulazione prn semplice e sintetica, pe1' 
"Informatica" intendono la "elaborazione automatica delle informazioni", 
definizione, questa, che è sembrata abbastanza ampia da ricomprendere i 
molteplici e diversi profili della disciplina e, insieme, sufficientemente chiara 
per mdividuarne i confini. 

In questa sede, evitando per necessità d'addentrarsi nell'analisi di concetti 
cosi centrali e complessi, ci si dovrà limitare a porre in evidenza come la no­
zione più generale e comprensiva d' lnformatica propriamente si baSl sul ri­
ferimento a un processo di trasfot'mazione ("trattamento", "elaborazione") 
in cm, in maniera progressiva e attraverso fasì distinte, dai "dati" si rìca-vano 
"informaz10ni" e dalle "mformazioru" si ottiene "conoscenza". A loro volta, 
però, questi passaggi grado.ili, che - almeno apparentemente e in tma prima 
approssimazione - espnmono una linea di tendenza gnoseologica evolutiva, 
sono resi possibili dall'appltcazione d'una "razionalità" che s'esprune essen­
zialmente nella "organizzazione" e nei diversi livelli di essa6• 

Per "dati" possono qui intendersi gli aspetti elementari d'una entità co­
noscitiva complessa (riferibile a fenomeni o eventi reali), singolarmente e 
isolatamente considerati, mentre la "informazione" viene corrispondente­
mente a configurarsi come il risultato di quel processo di costruzione di cui, 
appunto, i dati costituiscono le materie prime; infine, la "conoscenza" di­
scenderebbe dall'organizzazione concettuale - a livello semantico e sintartico 
im,icmc - d'una plur.aliLà d'informa..::10111 tra loro correlate, 

Al significato che a queste nozioni è stato qui attribuito - per e ui posso­
no, tra l'altro, agevolmente individuarsi precisi riscontri in un'analisi di tipo 
s1a diacronico (nelle linee evolutive generali delle tecnologie informatiche) 
che smcronico (specificamente, nel lessico giuridico: "dati fattmli", "dati 
personali", ecc.; "diritto all'informahione", "informazione sul fattil", ecc.) -
rimane invece del tutto es1:ranea ogni considerazione di quegli elementi di 

6 ~uU-lnformat1ca 111 g<-nerJlc I.i lc1tcratuu c-on~ultabilc i: 011rnn >tt1m11uta, prcv.ilg, ,no pcr2l am­
piam~ntc le trntta~mni tccmchc ~r~1;1.i.li,t1chc, mentre ~poradichc, occaMonah e framm<.nW1c r.,;ulta­
no le an~'1~1 1.kd1catc agli ,1,pctt1 t,;or1c1_ mctodolog1c1 e ~1stcinat1c1 della d1~c1plma Per un pnmo 
oncntamuiro, 111 qutsta sede può e~ ;cr~ ~nffic1c11t1! unviarc a G \i \Ili 1:,..01·1 r, voce '·Inlormatica", In 
E11aclopuka delle mmze rodah, llom.i, l~tituw Jdla J :nc1clopcd1a I caluna, 1994, voi IV, p -;02-710, A.\ 
\'\', voce "lnformat1ca", 111 Lo lllfOl'(I Bnmlopedt,1 delle S,wize, :.hLino, G.u1amt1, 1996, p 769 ~s, A,\ 
\'\'., i,occ "lnformanca", 111 B11,1t/o,!Jed1n della S,•mzfl r dr/la Twuw, 1\111.rno, ~!ondador1 - Macl ;raw-
1 hll. 1970, p 198-199, A.\ \'\' (pnfivionC' ù1 (; DI (ìl l .\N !ONI, rn01ù1rn1mcnto ,1 curn d1 R 
,\1 BN-.fl ,1), Mmmal~ d, lnfa11JJ0//,a, l'lhlano, Tccrnchc nuove, 1989, ,\.\ \'V (comdmamcnto a cura 1h 
e; C1rn ne\ l•,\L/.Ot--:1 ),,\Im111alc r/1 !nfa1///<1/no, Bolo1,rn.1,Caldcnm, 1989 
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soggcmvità e relatività che, secondo alcuni Autori, connoterebbero 
l'informazione come una sorta di "ripensamento" e "nprcscntaz10ne", m 
senso relativo e soggettivo, appunto, d1 dati per loro natura del tutto neutrali 

- ·7 e oggett1v1 . 

1.2. Utenti delle informazioni e soggetti della conoscenza 

In un senso diverso occorre però tenere presente che, nel pa~saggio dal 
"dato" alla "mformazione" e da questa alla '·conoscenza", proprio m quanto 
oggettivamente sale il livello d'aggrega;,;ione e quindi d'orgamzza;,;ione degli 
elementi di base, in conseguenza si modifica, si chiarisce e si specifica la fi­
gura e 11 ruolo del soggetto d1 riferimento che, da passivo fruitore (mero 
utente) - rispetto ai cui interessi, ,·alta a volta differen;,;1at1, l'mforma;,;ione 
\'lene a configurarsi e qualificarsi -, può progressivamente divenire soggetto 
att!Yo, costruttore cli conoscen;,;a (ingegnere della conoscenza). Infatti, i dati 
costituiscono clernenti - ind1v1duab1!J e isolabili - per la conoscenza: sono 
suscettibili cli conservazione, claboraz1one e diffusione (si pensi, per esem­
pio, ai dati contenuti 111 un elenco telefonico o in una tabella statistica); po s­

sono essere raccoltI, scelti, analizzati, sintetizzati, class1firnt1, catalogati, ma 
10 sC tLèitano ancora cstranu d un ,1c..c..ogli111cnto dircuo L d Lm'utili/;,a:r1une 
immediata. Per il fatto eh porsi in una fase d1 prc-utilizza:.-:ionc, i dati ~i pre­
sentano ancora statici e ncutn (soprattutto per il punto cli Yista dal quale 
possono essere cons1derat1 e per le relaz10ni che tra essi possono stabilirsi). 

Sr.:condo (; C \RII)] (.1f,,todo/og/{/ e lm11,be d1•!/'l4m11/(///«1 .~11111d1w. \lii.mo, (;1uffn:, 1989, p ì) nel 

hnguagg-10 1-,rtm1J1co I I( 11111111 "d~to" r.: "111t01m.v1rmL" non\ r.:1u:bbe10 gcnualmr.:ntc d1,t111t1. p.id,111-
dr,,1, ad lsr.:mpm, d1 "d,1t1 ,u1,1b1h" t d1 "111io1m,111om puson.1h" plr mtr.:mk,c I.; ,tcss,1 co,,1 

'\Jdl'ambito dcll'J11fo11nar1c.1, 111\lLL, l,1 d1st1111m11L s.lrr.:bb, d1 uliu·o. 1nttmkndo,1 pr.:1 '\I.no'' un .H­

tnbulo. un.1 p1opt1r.:tà d·un certo oggetto. mu1t1r.: l.1 ''mform~11rnK" ,1 configurr.:rLbbl comL il 
'·!l,ult.ito dLll'111t<:1p1Lt,l/lonr.: d'un m,1r.:mc d1 d.1t1. ottLn11t.1 T11Ltli,1ntc un'Lbbrn;1✓11mL. un collLga­
mento tu L ,si'' D,11 f,1tto. l'UÒ. chL l'tntup1 c·t.u10nr.: po,,.1 .l\ r.:rL pu ol!_gr.:tto un 111,1r.:mr.: J, "d.1u" 

g1u11d1u (o comun<JUL dt d.m porr.:1111.1lmLntl t1k\ .11111 ,ul puno g1u11d1co) r.: an <.nga mr.:thJnt<: $1Slu111 
d'd,1bo,.11wnc r.:kttio111c.1. lo ,tLsso \1,to1L ck,umL chL ,olo ,I gnm,r.i - r.:, 111 p1u, 1I gi11n,t.1 fmmto 

ddk 1wcr.:,,a11, conosc,n1r.: mt01m,md1t - po,,1r.:da gli ,t1umu1t1 concLttu,11! e l'r.:,pu1u11.1 prn11c,1 
ll<.:ClS>,Irl pu r.:tfr.:ttu,1rl.1 l'lr ul \'1,1. rnino,t,mtc k prr.:mo,L. l.1 d1,tm1wnr.: tl,l "datt" e "1nformanom" 

,unbn n,c1t. ,1,1 pmt 111 mann.:1,1 1rnplic1u 11cono,C11Jt,1 t ut1h11.1u .1nd1, ntll'arnbtto dd dmtto r, 
olt1l tutto_ con 11tc11mlnto .1 un,1 f,ist· 111 tu1 l'orgam//Ul<H\t' d,·1 d.1t1 :ill'mtnno d'un m,1unc donr.:b­
bL Lssu<.: ,1,,unt,1 comc nt<-<.:",mamullc prr.:01,t<.:ntl n,pcuo .111.1 soggctt1,1t,Ì dtll'111tr.:rp1ctu10n<.: 
Sull.1 nlc\'.11\/,l ddl.1 d1,1111110nc tr.1 ''dati'' e "mtn1m,1110m" ,1 nd,1 ,mclK I: I) J J 1 \, Pmm app1111!1 pt'1 

11110 1!il(l!fl 1lfllì11fom111:;w11,· r /a dw,1om• 111'11r1111po g11111d1<0. 111 «Infounattca c l)mtto". J\:apolt, 199--1. I. p 
206 ss. nonchl glt \utou l\'t C!l,ltl \ C:or I I l·R \\./Oisl Bo,, \ìsl'-:1, TMnr1.~;1m,,J,, rl,,, pro,,•Js! de,wo11ah. 
:i.Jilano. (i1uff1t, 1992, I• ( ,\\!l~\ll'sl. Il 1/f/,•l)Jfl w/01111<1/11•0 {,11al1!{1, 1110/0 1• melodo/~g," rh 1-eahz.:;_a:;_wne. 

\!tl.\llo, l,i ,,. 1977 
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Diversamente, invece, l'informazione si costruisce, si configura nel mo­
mento in cui i dati stessi vengono combinati tra loro, organizzati, appunto, 
in modo da poter svolgere una precisa funzione, di natura e valore diversi in 
base al contesto in cui si collocano e agli interessi (teorici e pratki) del sog­
getto che li recepisce intervenendo attivamente su di essi. 

In quanto i dati divengono informazioni solo nel momento in cui ven­
gono recepiti e organizzati, emerge dunque anche l'essenzialità del rapporto 
tra 1 dati stessi e chi, come utente o fruitore, concretamente effettua tale or­
ganizzazione. Il significato dei singoli clan acquista evidenza solo nel rap­
porto dinamico con l'utente che, scoprendone e stabilendone i rapporti e le 
relazioni, arriva gradatamente a inquadrarh all'interno delle sue conoscenze. 
Ciò importa, ulteriormente, che la scelta dei dati e l'individuazione o deter­
minazione dei nessi tra loro avvengano in base al profilo dell'utente, alle sue 
conoscenze e competenze generali, ma anche in dipendenza dei suoi inte­
ressi specifici concreti, volta a volta modificabili. In questa prospettiva le 
operazioni di selezione e interrelazione dei dati appartengono all'urente, ma 
dipendono dai settori, dai contesti delle sue conoscenze, oltre che dagli 
obiettivi che egli si propone di conseguire, fattori questi che, a loro volta, 
condizionano il valore e lo stesso significato dell'informazione risultante 
dalla combinazione tra i dati. 

1.3. Caratteristiche dell'lnfonnatica 

L'interpretazione dei dati, come opera:donc preliminare alla loro elabora­
zione, essendo rivolta ai termm1 con cui i dati sono espressi, s'avvale degli 
strumenti concettuali e metodologici forrnti da altre discipline scientifiche 
(quali la Linguistica, la Semantica, la Logica e la Matematica), così come 
delle definizioni (di natura linguistica, semantica e, soprattutto, termmo1ogi­
ca) formulate all'interno dc:i diversi settori della scienza in cui esse sono 
state onginariamcntc concepite. Tra queste ultime, in particolare, la Teoria 
dell'informatica ut1hzza non solo le definizioni che si presentano per sé co­
me univoche ed esaustive, ma anche quelle - d'uso assai frequente nelle 
scienze fisiche e matematiche - che sono dette "postulat1ve" (o anche 
"1mpl1C1te" o "assiomatiche") per il fatto di non esplicitare in mankra diretta 
la natura specifica e il sigrufica.to d'unn entità, ma di limitarsi semplicemente 
a indicarne le relazioni con altre entità (relazioni a loro volta espresse me­
diante altri postulati). 

Sicuramente, inoltre, l'Informatica non può prescindere dagli apporti 
d'altre discipline fondamencali, quali la Psicologia generale - per l'analisi dei 



10 El.IO E\1\ll·,l.l 

fenomeni che danno luogo al pensiero e consentono l'espressione hnguist1-
ca, ma anche in quanto essenziale allo studio delle modalità e delle tecniche 
d'interpretazione c presentazione dei messaggi - e la Cibernetica - in quanto 
scienza che attiene ai metodi di rilevamento, conserva2ione, elaborazione e 

utilizzazione delle informa2ioni nel sistemi meccanici come in quelli biolog1-
c1, considerati non solo isolatamente, ma anche nelle loro combinazioni e 
s0Yrapposiz1on1. 

L1m1tando qui necessariamente l'anahsi a cenm essenziali, deve richia­
marsi l'attemione sull'importanza centrale (non solo a livello teorico, ma 
anche tecnico e applicativo) che il rapporto uomo-macchina occupa non 
solo nello sviluppo complessivo dell'Informatica, ma specificamente nello 
stesso configurarsi della sua forte connotazione interdisciplinare. 
L'clabora:-:1one dell'informaz1one, infatti, da una parte impone un continuo 
e preciso riferimento alle ~trutture logiche ddla mente umana, alla natura­
lezza dei procedimenti inferenziali, delle conncssiom e delle relazioni (Logi­
ca), alle possibilità - grammaticali e sintattiche - e insieme alle hmitaz10ni del 
linguaggio - naturale e artificiale - (Linguistica), alle modalità di presentazio­
ne e interpretazione del messagg10 (Psicologia, Scme1ot1ca); dall'altro guarda 
alla macchina e alle necessità imposte dalle sue caratteristiche strutturali e di 
funzionamento (l\fatematica, Fisica, Elettronica, Ingegneria). 

Sotto un diverso profilo, poi, 11 carattere intcrd1sc1plmare dell'lnformatica 
deriva anche dal fatto che il suo sviluppo è avvenuto in ordine al soddisfa­
cimento d'csigenze tra loro molto differenziate, non solo di natura scienttfi­
ca, ma anche d1 carattere pratico. Pertanto, per conseguire i suoi fini 
l'Informatica ha dovuto adottare principi teorico-pratici mutuati da altre di­
scipline che, a loro volta, all'interno dell'Informatica hanno poi trovato ap­
plicazioni e soluzioni originali. 

In realtà, dunque, l'Informatica si configura come un insieme dt disc1ph­
ne, piuttosto che come una disciplina unica; in questo senso da alcuni Auto­
n essa è stata anche definita come "l'insieme delle scienze e delle tecniche 
connesse con l'elaborazione dell'informazione tramite macchine, in primo 
luogo calcolatori elettronici"~. 

Al carattere interdisciplinare dell'Informatica - collegato alle esigenze 
d'intcrpreta1ione e utilizzazione delle mformazioni, nonché d'assunzione e 

11 ~I \cd.i la \OCC "lnformattrn", 111 E,,,,,,lop,.du1 tl,•l/11 Slll'H'1J t dtl/11 k,111"1, ~!t!.l!lo, ;'llonJaJnri • 
,\lc.(;1,1\1-f11ll, 1970, p 198 
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rielaborazione di principi - si associa però una sostanziale autonomia meto­
dologica, accentuata dagli strumenti tecnici, ma da essi non strettamente de­
rivabile: l'Informatica accoglie leggi e teorie sviluppate in diversi settorì della 
scienza, talora anche molto lontani tra loro, ma al tempo stesso su di essi 
esercita una profonda influenza, innovandoli radicalmente o rìvelandone 
superiori livelli di generalit.à e astrattezza e, quindi, anche più estese poten­
zialità applicative. 

Approfondendo l'analisi ed estendendo l'osservazione ad aree linguisti­
che diverse si evidenzia come, nell'Europa continentale, l'originario termine 
Infam1atique sia stato tradotto, in italiano, con "Informatica" e, in tedesco, 
con Infannatzk, mentre, nell'area anglosassone, per rendere più o meno lo 
stesso concetto, s'è fatto ricorso all'espressione - molto più concreta e 
pragmatica - di Computer Science. La differenza non è solo linguistica, in 
quanto è agevole nconoscere una connotazione astratta nelle scdte termi­
nologiche effettuate nell'area europea contmentale (prima francese e poi ita­
liana e tedesca) e, per contro, un evidente riferimento all'empirismo e al 
pragmatismo inglese in quella dell'area anglofona. 

In realtà, com'è stato .rntorevolmente osservato 9, questi due aspetti -
quello delle astratte teorizzazioni concettuali e quello incentrato sulla pro­
gettazione e realizzazione d'una "macchina,, anche emblematicamente as­
sunta come strumento funzionale alle specifiche esigenze di comunìcazione 
e di controllo che ca1attc1izzano l'cpoc,l attuale - :;i ritrovano in tutta la 5to­

ria dell'Informatica, dai concetti ispiratori della remota filosofia kibniziana 
(il simbolismo umversale e il calculur ratiocinato~ agli sviluppi più recenti di 
quella sofisticata tecnologia che ha prodotto il moderno elaboratore elettro­
nico, essenzialmente configurato come macchina basata sulla logica binaria, 
dotata dt controllo automatico (a programma memorizzato) e idonea a i.vol­
gere una pluralità indefirnta d1 compiti (Generai P111pose Machine). 

Oltre a quello dell'1nterdisc1plinarità, un altro aspetto caratteristico 
dell'Informatica - su cui putc importa richiamare qui brevemente l'arten­
z10ne - è quello costituito dalla sua capacità (e, insieme, necessità) di liberare 
la materia da elaborare da dementi d'mcettezza o ambiguità, nel senso che, 
come per tutte le scienze che s'avvalgano di principi e metodi propri delle 
discipline logico-matemaoche, il contenuto dei messaggi è sottoposto ad 

9 Sul punto ~1 veda G.\ I. \I\/ \RONI., vncc "Informatica", 1n Gu111de D1z1~1umo En,1cloped1~0 Gli 
slln1J1e1111 del s,,pm ,011l1111poum,o, , ol I Le dm,p/1111, Tonno, U I I I. 1985, r 38+-400 
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elabora:7-ione solo dopo essere stato ridotto a un'astratta essenziahtà, nei 
termini del rigore formale dei linguaggi scientifici o artificiali. 

L'Informatica, tuttavia, si connota singolarmente non solo per il dialetti­
co convergere e il fecondo confrontarsi, in essa, d1 due - apparentemente 
contrapposti - atteggiamenti dello sp1rito (continuamente oscillanti tra 

astratte teonzzaztoni concettuali e concrete progettazioni empiriche), ma 
anche pct· 11 fatto di rappresentare un imprevedibile punto di convergenza e 

un'idonea area d'integrazione per esigenze sociali ed daboraz10ni scientifi­
che per lungo tempo rimaste tra loro 1nconc1habdi o disaggregate. In questo 
~enso la stessa complessità e interdisciplinarità dell'Informatica si risolvono 
soprattutto nella caratteristica d'una irnpress1onante potenzialità d'incidenza, 
innovazione e integrazione metodologica rispetto agli ulteriori sviluppi 
dell'intera scienza e cultura contemporanee. 

1.4. Aspetti e settori dell'Informatica: Informatica teorica, Infor­
matica tecnica e Informatica applicata 

Come risulta da quanto fin qui esposto, l'Informatica, unitariamente con­
siderata, ha per oggetto lo studio dell'mformazione, con rifenmento ai suoi 
principi teorici generali (Teoria dell'informazione, degli automi, della com­
putabilità - o degli algoritmi -, dei lmguagg1 formali, dei processi concorren­
t1), aglt aspetti partlcolan connessi con la sua elaborazione (automatica) e 
trasmissione, nonché alle applica:.doni possib1h nell'ambito dei sistemi fisici, 
b1ologici, economici e sociali, 

La vastità, complessità cd eterogeneità dcgh studi e delle apphcaz10ni che 
solitamente si fanno rientrare nell'ambito dell'Informatica complessiva­
mente considerata, insieme con quell'imprescmdibilc carattere di provviso­
rietà (dei risultati tecnologici conseguiti e degli assetti scient1fie1 delineati) 
che si collega all'incalzare di un'evoluzione insieme rapida e continua, giusti­
ficano almeno in parte l'assenza di punti di riferimento precisi, atti a mqua­
drare e sistematizzare adeguatamente questa disciplina. Pertanto, al solo fine 
di rendere poss161lc una comprensione sia pur sommaria dei molteplici nessi 
md1viduabili - a livello sia teorico che applicativo - tra Informatica e Diritto, 
s1 tenterà di delimitarne alcum settori più consolidati, rapportandoli piutto­
sto alla diversità degli approcci adottati che alla chiarezza dei confini defini­
bih. Pur con i limiti md1cat1, una distin;,ione convenzionale generalmente 
accettata è quella che può porsi tra Informatica teorica, Informatica tecruca 
e Informatica applicata. ln un orientamento che sia funzionale soprattutto 
all'individuazione dei contenuti e dei confini - e, pertanto, a un soddisfa-
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cente inquadramento sistematico - della c.d. Informatica giuridica quale di­
soplina umtana, ripartizioni più articolate e complesse sono, infatti, in gran 
parte comunque riconducibili a quella qui di seguito proposta. 

2. DEFINIZIONE DElL'[NFOR.,,\L\TIC.1 GlURlDIU.: L.-\ GR..-'I.DU.-\LE 

CO!\'FIGUR..·\ZIONE DELLA. DISCIPLlN.\ NELLE El..-\BOR.-\ZlONI 

TEORICHE DEI SUOI PR1tfl CULTORI 

Dall'analisi fin qui condotta, attraverso la considerazione dc:i "ari aspetti 
e settori delelnformatica (teorica, tecnica e applicata) si giunge coerente­
mente a definire l'Informatica giuridica, all'interno dell'Informatic:a applica­
ta, come Informatica applicata al Diritto, con ciò potendosi ritenere rag­
gmnto - in ordine alla definizione della discìplina - almeno lo scopo di preci­
sare l'oggetto delle indagini a essa riconduc1bili (le applicazioni, appunto, 
dell'Informatìca al Diritto). Nei paragrafi che seguono si vedrà come le ca­
ratteristiche dello sviluppo delle nuove tecnolog1e dell'informazione e de!Ja 
loro progressiva penetrazfrme nelle attivìtà più propriamente intellettuali del 
giurista abbiano fin dall'inizio condizionato ogni tentativo di defiruzione e 
sistematizzazione della disciplina, a esse conferendo connotazioni 
d'evidente approssimazione scientifica e rilevante precarietà temporale. 

Come s1 vedrà nel prosieguo della trattazione, l'approfondimento 
dell'aspetto metodologico delle r1ce1"che che s1 sono svolte e s1 svolgono 
all'interno dell'Informatica giuridica dovrebbe condurre a riferire anche a 
questa discìplma quello specifico approcc10 che nella letteratura speciahsttca 
più recente è stato riconosciuto come essenziale per lo studio delle com­
plesse mterazioni esistenti tra "sistemi di uomini" e "sisterru di macchine". 
Collocandosi nell'area delle e.cl. "scienze della complcssttà" 1°, in cui 
l'attenzione è concentrata sulle radicali modificazioni qualitatiYe indotte 
dall'impatto della "tecnologia superiore" sulla struttura e l'organizzaz10ne 
della società, nell'ambito della definizione dell'lnformatlca giuridica sembra 
possano individuarsi, oltre che l'oggetto delle indagirn a essa tematicamente 
rifenbili, anche un congruo approcdo e un'adeguata metodologia di ricerca, 
in cu1 la specifie1tà degli apporti (tecnici, strumentali e metodologici) ascri-

1 li ',\ /11,in '/,beny· prércn,cc pa'r1.irt ,-pwno,1,d:nc·'a1" ·sc1cn7.c'nl!o.a-comfncbh"IÌll .~ol'··sbe11zi.:·snu­

b1omchc", m c1uanto l,a~atc sull'anah,i della rela,:u,ne d1 "i.1mb10,111, d1 reciproca dipendenza e van­
tagwo, ulcvabùc, nell'attuali.: società automatv.7.1.t.1., tra ",1~tcm1 d1 uomm1" e ",.:1stcm1 di macchine", ,1 
v<.-<la l'!.f,a, nota 57 
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v1bih alle molteplici discipline coinvolte risulti superata e armonizzata m 
forza dell'univocità dell'onentamento teleologico assunto. 

C1berneuca 

G1ur1mctna 

:\ 1.itomaz1onc 
gmudica 

Giusc1bemettca 

G1untecruca 

2.1. La Cibernetica e la sua applicabilità al Diritto 

Dell'applicazione dell'elaboratore elettronico al Diritto s'è cominciato a 
discutere già negli anni in cui si veniva configurando quella nuova disciplina 
scientifica, incentrata sullo "studio del controllo e della comunica210ne sia 
negli animali che nelle macchine", che ncll'orma1 lontano 1947 Norbert 
\V1encr11, insieme cm ricercatori della sua scuola, decise di chiamare Ciber­
netica, allo stesso modo intitolando, l'anno successivo, la sua opera fonda­
mentalc12. Al centro della nuova disciplina stanno, da un lato, il concetto di 

11 
.\latunattco amtncanu 1uto nd I 894 t morto nel 1964, proft. ~~ore ÙJ! 1932 al Massachusctb 

IMtltlltL ofTcchnolog1 d1 C.1mbmlgc cu~ \) 
12 Il rcrmmc "cibtrnct1ca" Jcnva d.11 g1cto K\J~tpvT)nKr, (ts):'..VTJ). c10C" "arti.- dd ptlota" Prmùcn­

do ,punto dall.t metafora ikl t1monic1c (KU~epV~'t"TJç), 1,'là m l'l.1tone i.-uflEPVTJttKr, t'rJ la ",c1cnn <lei 
govl'mo", m epoca ~tCJucamcnrc molto più \ICm,1 anche .\.nJrè-,\l.111c .\mp~rc, ndl,1 ,ua opc1a Ja! 
molo Esw, ,,,, la Phtlosoplm dtJ Sttmcr:s, ùdinì la y•bc111d1qm· come L1 ",c1c11,,a Jc1 nmÙl d1 gm cm<1rc" 

Nel kss1co 1tahano 11 tL1m1nc è cntiato, però, solo 111 lpoca recente, mmldlanJo,l ~ull'1nglc,c 1J•hmu-
1trs C;·bn11elm, or Co11trol a11d Comm11111faho11111 the A111111i1/ mid .\1arh111r e appunto 11 tnolu dl'll'opcrn t"on­
ù.1ment1k: che \'\',cm r pubblicò nel 1948 (I.,, C..ìlm mtIra Co11tmllo f mm111u"I'è1011e 11rll'c1111111t1ff e nella Vlt/1,• 

cbma, tr:iù 1t ù1 (; P HJrn••o, Md.mo, Il Sa!Q!;!,ltolc, 1968) li ruolo fondarncnt,lk dt'lla rict.rc,1 1ntcr­
<l1<c1plmarc <1 11colh:g:,1va m \X1cncr all'cMJ.,rt.n/a d'un nnno,·,ìmcnto m(tod.,!og1co profondo. ndb 
convmfmnc cht "le .11t.c più propu1c .lllu "' lluppo dt!k ,c1u1 ✓c ro"uo quc.lk cht lf,\no ,tnt( trn,cu• 
rate come tuu ùt • L••unn ha 1, ,lll L,1mp1 t.•plor:111'' (N \\ 11.,1 R. I.a Crbn11d1u1, op ut, p 24) Sui 
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retroazione (feedback, in base al quale il risultato dell'azione influisce sul 
soggetto agente, che modifica il proprio comportamento m ordine a un fine 
- "comportamento teleologico" - e in base a un modello), dall'altro il princi­
pio dell'assoluto parallelismo riscontrabile tra le macchine e gli esseri viventi 
(non solo gli animali, ma anche l'uomo stesso, considerato dal punto di vista 
della neurofisiologia) nello studio dei problemi della comunicazione e del 
controllo: l'analisi della struttura fisiologica consente una migliore compren­
sione del comportamento umano o animale, ma, al tempo stesw, la ripro­
duzione in termini elettromeccanici (e, in seguito, elettronici) d'un fenome­
no in senso lato intellettuale suggerisce nuove soluzioni interpretative del 
suo funzionamento. 

L'evoluzione stanca della Cibernetica prende dunque le mosse 
dall'esigenza d'un rinnovamento profondo nella metodologia della scienza, 
nel senso sia di un'effettiva interdisciplinarità della rìcerca che d'una riconsi­
derazione sistematica unitaria delle diverse discipline specialistiche svilup­
patesi. Dalla consapevolezza dell'interazione tra la ricerca fisiologica e quella 
meccanica e, successivamente, dall'individuazione dell'analogia tra la mac­
china di calcolo e il cervello umano ( con la conseguente connes~1one tra i 
processi di controllo e di regolazione e quelli di trasmissione dell'infor­
mazione) si è passati agli ambiziosi tentativi di riprodurre attività intellettuali 
mediante macchine cibernetiche complesse 1 quali sono appunto I moderni 
elaboratori elettronici. 

In una riflessione retrospettiva generale può ritenersi che la principale 
innovazione metodologica introdotta dalla Cibernetica sia fondata appunto 
sull'idea di produrre un interscambio effettlvo ed efficace tra le scienze del 
naturale e quelle dell'artificiale, m modo tale che le conquiste conseguite 
nelle une possano favorire il progresso delle altre. A questa impostazione 
complessiva si ricollegano quei ~etton di ricerca - quali la Teoria dei sistemi 
generali (o, secondo un diverso approccio, Teoria generale dei sistemi: si 
tratta della Generai 5jrste111 Theoo' di Ludwig van Bertalanffy), la Ricerca ope­
rativa, la Robotica e la stessa Intellìgenza artificiale - che, originariamente 

concctu fond:uncntJh della C1bcrnct1c,1 e, 111 parucolarc, sul suoi rapportt con la Tcon,1 dei s1stcm1 

generali, con gli studi sul fun..:10namcnto dcll'mtdltgcnza umana, con k di,c1phnc della comunica~10-
11c e con le sc1Ln/c soc1a\J ,1 veda e; DI: l\!JUIELI\ voce "C1bc1nc11ca", m Grande DtZfM/lrto E11adope­
duo Gh 1/mme,i/1 del Japere ro11te111po1amo, voi I Le d1mplwe, c1t , p 140-15 7 
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concepiti all'1nterno della Cibernetica o in stretto rapporto con essa, si sono 
poi sviluppati fino a drvemre discipline autonomen. 

C1beinct1c.1 

Teoria gene1ale 
dCJ S1stem1 

R.1cerca opctatl\'i'I 

Robouca 

Intelligenza awfic1ale 

1'1g 2 - L,1 confi!!;u1,uu1m.. ~htcmanca dcll.l C1bcrnLtJC,l 

2.2. La Giurimetrìa (lurimetrics) di Loevìnger e l'Automazione 
giuridica (Lawtomation) di Hoffmann 

Come già accennato, alla fonda:t:1one della C1bernet1ca s1 ricollegano an­
che le prime applicazioni dell'Informatica al Diritto e, quindi, le origirn 
dell'lnformadca giurì<lica. Nell'articolo pubblicato nel 1949 da Lcc Locvm­
gcr sulla rivista amcncana «l\finncsota Law Rev1e'\vì> per la prima volta si 
parla dell'uso <legli elaboratori dettroruci nel Diritto, designandolo col neo­
logismo Jummtncs (Grnnmetna), in quanto estens10ne applicativa d1 metodi 
quantitativi al settore giuridico 14• Il termine, prontamente recepito nel lessi­
co grnnd1co anglosassone, per le sue componenti d'ongme latina e greca 
passò senza problemi anche nella lingua italiana, in cui \'enne tradotto prima 
con Giurimctrica e poi con Grnnmetria. 

Una prima s1stcmat1zzazionc della materia s1 ebbe, però, solo nella metà 
degli anni Sessanta, quando, a cura d1 Hans \Y/. Baade, yenne pubblicato il 

11 l'u una pr<.bu1ta.r1011<. ,mt<.tlca ùclb ,rema dllL1 CibcrnLrJC,l ncll'l'.u,op,\ oLCitkntalL e omnrn­

k. oltre eh<. nc11;lt St:1t1 Llnm. bl HJ.i ì\l (; Lch \'-ll, l'!fò111111/11t1 pr1 lf sum:::_r Jouali Cono d, lnfrn111n/1111 
gmndJ,n, Torino, l.m.iud1, 1985. \ol I. p 20--10 

14 Si \Ufa L I OI \'11',GI R, fm11mt11,s The .\"evi Step Fo11/lilrd, 111 «\lurne,ou l.aw Rcncw>), 
X>..XIII (19-1-9), p -1-'i'i ,~ 
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volume collettaneo intitolato appunto Jumvetrics15: all'interno di ,1uesta nuo­
va disciplina Baade, sulla base delle esperienze a quel tempo realizzate, indi­
viduava tre settori principali: 1) l'applicazione della Logica formalf' al Diritto 
(indirizzo logico); 2) l'utilizzazione dell'elaboratore dettromco per la memo­
rizzazione e il reperimento delle informazioni gmridiche (indiri;,.zo docu­
mentario); 3) l'analisi comportamentale e la previsione delle sentenze dei 
giudici (indirizzo behav1oristico-previs1onale). 

Sempre dello stesso periodo è anche il termine Lawtomalio11, evidente­
mente derivato dalla crasi tra laiv (dititto) e auto01ation (automazione), utiliz­
zato per la prima volta da Paul S. Hoffmann in un suo articolo (Lawto­
mation in Legai Research: Some Inde:x:mg Problems) pubblicato nel 1963 sulla 
rivista «MULL - Modem Uses of Logie in Law>>. L'Automazione giuridica 
cui faceva riferimento l'autore citato era, in realtà, limitata esclusivamente ai 
problemi della documentazione, risolvendosi in una serie di proposte speci­
fiche atte a semplificare e razionalizzare le modalità di classificaz1one, mc­
morizza7ione e reperimento dei testi giuridici; tuttavia, nel passaggio dal 
termine "Giurimetria" all'Lspressione "Automazione giuridica" è da rilevare 
il superamento di quell'angusto concetto di nusurazmne, quantificazione e 
matematizzazione cui, nella fase pionieristica avviata da Loevinger, sembra­
vano rigidamente circoscritte le possibilità d'un rinnoYamento metodologico 
della scienza giuridica. 

In considerazione della rilevanza :.oprattutto storica di qucsu prmti 
onentarnenti sistematici nell'inquadramento complessivo della disciplina, 
per un utile approfondimento del loro significato originario, del contesto 
socio-giuridico cui s1 ricollegano e dell'evoluz1one in essi verificatasi, in que­
sta sede si rinvia al secondo capitolo del presente volume, spcctficamente 
dedicato alle origtm e alla storia dell'Informatica giuridica. Importa però ri­
leYarc come, fin dal suo nascere, l'[nformatica giuridica, sulla base del de­
nominatore comune dell'applicazione dell'elaboratore elettronico in ambito 
giuridico, abbia coniugato indagini teoriche e sperimentazioni pratiche, 
avendo ad oggetto dell'analt:.i ora la complessità astratta del sistema, ora la 
specificità concreta del "dominio" settoriale volta a volta preso in esame. 
Con uguale chiarezza, fin da questa fase pionieristica sembrano emergere 
quei caratten di forte ed e:,pansiva interdisphnarità e, insieme, di s1retta 

15 Cfr. 11 \V H \t\Dh, (a cura di), ]11111mtric,, New York - l.ondon, B.1~1c Books, 1963, 270 p 
0'opt1 a 11pmuucc 1! f.tsc1colo ,p~tnk c.klla 11v1,ta «l..:iw :md Contcmpomn Problcm~». pubblicato -
appunto ml titolo di]mitmtrm - dalla Dukl· UmveNty !-ichool 1JfJ.aw nd1'1m•crno dello stesso 1963) 
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connessione c dipendenza rispetto all'cvoluz10ne dcgh strumenti tecnologici 
utilizzati, che costituzionalmente cond1z10nano, e rendono in qualche modo 
precarie e provvisorie, l'articolazione sistematica, così come la stessa defini­
,:ione e configura7ione unitaria dell'Informatica gmnd1ca. 

I11dmzzo loJM 
Apphcaz10ru della Log1c,1 

formale al D111tto 

I11dm=i:if' do,71111111/ano 

Ct1huaz1one dell'elaboratore elettroruco per 
la memonzzaz1one e li repenmento delle 

mform.iz1oru giund1che 

Imlm~=i!J bebav1oml1'0-prrvmo11al, 
-'\nahst comportamentale e ptc\'1s1one delle 

sentenze dei gi.udlC! 

F,g ", - I,,_ confip;urn.,,onc- .,,,r.nnhrn d, lh ( :n111m, tna (H,i,1<k, 1()63) 

2.3. La Giuscibernetica e la Cibernetica applicata al Diritto 

Ai tre settori applicativi ind1Yiduat1 da Baade nel tcntatiYo di dare un 
primo inquadramento sistematico alla Giunmetria, molti altri rapidamente 
se ne aggiunsero, sia per l'msoddisfa,:ione prodotta dall'inadeguata elabora­
zione teorica sottostante all'approccio pragmatico americano, sia per lo svi­
luppo - soprattutto nell'Europa orientale e occidentale - di studi di Filosofia, 
Teoria e Metodologia del Diritto, in vario modo collcgat1 a1 fondamenti 
concettuali e metodolog1ci della Cibernetica. 

Verso la fine degli anru Sessanta, prendendosi atto dell'cvoluz1one nel 
frattempo verificatasi negli studi e nelle ricerche att1ncnt1 alla materia, furo­
no avan,:ate nuove proposte terminologiche c definiti nuoi:1 assem s1stema­
t1c1 al fine di meglio individuare la disciplina scientifica corrispondente alle 
molteplici possibilità applicative dell'elaboratore elettronico in campo gturi­
d1co, precisandone più adeguatamente l'oggetto e 1 confini. In particolare, 
col termine Giu<,cibernetica, coniato nel 1968, Mario G. Losano propose 
d'abbandonare l'ormai superata tripartizione formulata da Baade all'interno 
della Giurimetr1a loev1ngeriana, articolando la nuova disciplina in quattro 
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settori, corrispondenti ad approcci metodologici disttnti 16• Di questi, i primi 
due prendevano in considtrazione il Diritto, rispettivamente, come sottosi­
stema rispetto al sistema sociale complessivo (che, al suo interno, include­
rebbe, oltre al sottosistema giuridico, altri sottosistemi, come quello econo­
mico e quello reli!:,:rioso), OYvcro come struttura isolata dal contesto sociale e, 
quindi, come sistema autonomo e autoregolantesi C'sistema cibcrnetJ.co a 
retroazione"); 11 terzo si ricollegava all'applicazione della Logica al Diritto, 
mentre il quarto si configurava come una sorta di sottoinsieme dell'Infor­
matica tecnica, ritagliato in relazione aJla specificità delle esigenze mdividua­
bili nel campo giuridico. 

Come può agevolmente riscontrarsi, in questa impostazione i,1sternatica 
esiste una profonda disomogeneità rra la prima e la seconda coppia degli 
approcci configurati: la prima, infatci, perviene allo sviluppo di teorie ciber­
netiche del Diritto partendo da concezioni sistemiche dell'oggetto 
dell'indagine (inteso come sottosistema all'interno d'un sistema complesso, 
ovvero come sistema autonomo, autoregolantesi e auto-organiz;::ante~i); la 
seconda, invece, si risolve nello studio a fini applicativi di nuovi strumenti e 
metodologie (la Logica formale e le Tecnologie informatiche). 

2.4. La Modellistica giuridica e l'Informatica giuridica in senso 
stretto, la Modellistica astratta e la Modellistica a fini pratici 

I primi due approcci individuati da Losano 17 all'interno della Giusciber­
netica, 111 quanto orientati alla costruzione di modelli formali del Diritto pre­
scmdendo da una qualunque valutazione della loro concreta applicabilità 
mediante l'elaboratore elettronico, vennero complessivamente md1caci con 
l'espressione d1 Modelllst1ca giuridica, mentre col nome di Informatica giu­
ridica in senso stretto si ritenne di dover fare riferimento solo al terzo e al 
quarto approccio, sostanzialmente corrispondenti ai settori della Giurimetria 

16 Cfr 1\1 Cì !.OS,\NO, G111mhm1el1Ca, 111 N,10111 s111'1tpp1 della ,oao!ogta del dmtto 1966-196i, a cu­

r,l d1 H TRl•VI ,\, 1\!ilano, C:omunit \, 1968, p 307-325 J,'1rn.ln 1<lu:wonc e l'tllustra;,ionc dei quattro 
<l1\cr~1 approcci nello ,tud1u dc1 rJpporl! tra C:1bcrnLt1ca e Dmtto costtmbcc l'oggetto p11nc1palc del 
libro pubbl!cJto dallo ,tcs,u auto1c l'anno ,uccc,sivo Guw:tl,erneltca liI,uchuu e 1Jtode//1 C1ber11ttm 11e! 
dmtlo, Tonno, Emaud1, 1969, p 203 l'cr un'analfai complcs,1v.1 della ~•sremattca prop,,_ta da Losano 
~1 vedJno n11chc b voce "(;1u,c1bcmct1ca" da lui pubblicata ndl'Appe11due al Nozmsuno Dzgesto ltal,a-
110 ('1 onno, U Il I, 1982, p 1077- 1098) e 11 cap lll (pp 40-63) nd vol I dd hbro g1à citato hfo,ma­
/1ra Jm /~ smll',/ .ro11ah. Corro d1 Injo11,1a/,ca g1,01d1ca. 

lì Cf1 MG Lo$ \NO, Injom11111,a per le JCli'IIZe soaal,. Co,ro dr l11formr11tc,1 grundn,1, voi I, c1t, 

p 5D ~s 
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locvingenana recepiti nell'area europea e considerati come specificamente 
funzionali all'1nformat1zzazione. 

Verso la fine degh anni Ottanta la ridefinizione dcll'Informatlca giuridica 
avvenne dunque nel senso di circoscriverne rigidamente l'oggetto m modo 
da farvi rientrare l'apphcaz10ne delle nuove tecnologie, in primo luogo, alla 
"memorizzazione e reperimento automatico delle informa;,;ioni giuridiche" 
e, m secondo luogo ma ancora in forma marginale e subordinata, alla 
"gestione di procedure (soprattutto amministrative) mediante l'elaboratore 
elettronico". 

Tuttavia, la nlevazione del ruolo essenziale della Modellistica (e, quindi, 
della modelhzzaz1one) non solo nell'ambito delle indagini teoriche sul Di­
tltto unitariamente considerato (come sistema autonomo o come sottosi­
stema all'interno del sistema sociale), ma anche per l'analis1 settoriale 
d'att1v1tà, funzioni e procedure giund1che m ordine a una loro (possibile) in­
formatizzazione, mdussc molto presto a evidenziare l'importanza di questa 
branca della disciplina sul piano sia teonco che pratico, sollecitando la ch­
stinzione tra una :Modellistica astratta e una 11odclhstica a fini pratici: nella 
prima rientrerebbero gli studi di carattere teorico generale su1 rapporti tra 
l'lnformauca 0a C1bernenca) e 11 D1riuo, mentre la ~econ<la includerebbe le 
sole analisi orientate all'automazione di specifici settori del Dmtto. 

A questo punto, dalla tripart1;,1one elaborata da Baade nel 1963 per la 
Giurìmetria loevingenana (indirizzo logico, documentario e behaY10rist1co­
prev1sionale), passando attraverso la quadnpartizione della Giuscibernetica 
espressa da Losano nel 1968 (elaborazione di teonc cibernetiche dei rap­
porti tra il Diritto, concepito come sottosistema giuridico, e glt altn sottosi­
stemi del sistema sociale; formulazione di teorie del Diritto, inteso come si­
stema nbernetlco autonomo, auto-organizzantesi e autoregolantesi; applica­
zione della Logica al Diritto; studio dell'Informatica tecnica specificamente 
ut1ltz:-:ah1le m campo giuridico), s1 perverrebbe a una nuon (apparente) tri­
partizione basata, oltre che sulla defimz1onc d'una Informatica giund1ca in 
senso stretto (questa volta sostanLialmcntc coincidente con l'applicazione al 
Diritto delle sole tecniche d'mformation rettieva~, ~ull'cnudeazione d'una di­
versa forma d1 ),,!odelhst1ca, fornita d1 dichiarate finalità pratiche e affiancata 

alla c.d. Modellistica astratta in cui confluirebbero I pnm1 due approcci -
d'orientamento teorico - della Gmscibcrnctica 1~. 

IK Cf, i\l Ci Lo.~ \'-IO, op ut. p 5~-53 
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2.5. La Giuritecnica 

11 termine Giuritecnica fo autorevolmente proposto non in sostitu2.ione 
degli altri già elencati, bensì piuttosto come "nuovo simbolo semantico, ri­
assuntivo delle istanze emergenti nel dominio della nuova esperienza giuri­
dtca"19. Al di là ddla specifica rilevanza delle molteplici applicazioni realiz­
zabili con l'impiego delle tecnologie informatiche s'intese richiamare l'atten­
z10ne sulla nuova condizione di lavoro mentale del giurista, sul nuovo mo­
dello di procedimento log1co-opera1.ivo gmridtco, derivante dal trattamento 
tecnicizzato - e quindi automatico ed oggettuale - dei dati. 

Per Giuritecnìca dove"a assumersi la "tecnologia giuridica", facendosi 
esplicito riferimento alle "metodologie operative nel campo del Diritto, ri­
sultanti dall'applicazione di strumenti e di procedimenti tecnologici". Così 
intesa, la nuova disciplma veniva pertanto a distinguersi in maniera netta an­
che dalla "tecnica dei gmnsu", tradizionalmente connessa con l'attività di 
produzione/formulazione (tecnica legislativa) e interpretazione/applicazione 
(tecnica interpretativa, ermeneutica) delle norme in ordine alla soluzione di 
problemi giuridici concreti. 

Nonostante la sua sintetica fom1Ulaz1one linguistica, nella precisa acce­
zione a essa conferita in effetti la Giuritecmca doveva essere intesa non co­
me "tecnica", bensì come "tecnologia": mentre la tecruca si riduce a una 
mera applicazione di strumenti per una finalità pratica, la "tecnologia" si 
fonda sul riconosc1mcnto d'una funzione conosc1t1va della tecnu:a, ponen­
dosi come il risultato della compenetrazione tra scienza e tecnica, come co­
noscenza e scienza della tecnica. Come s'è già chiarito, nella Giuntecruca al 
centro della riflessione dovevano collocarsi non le singole appllcazioni con­
crete dell'elaborazione elettronica al settore giuridico, ma ì complessi muta­
menti indotti nella mentalità - e, quindi, anche nel modo di lavorare - degli 
studiosi e degll operatori dd Diritto. 

In questo senso, al di là della n01 l vasta eco suscitata nella letteratura spe­
cialistica, a questa proposta di chiarificazione e definizione della nuova di­
sciplina occorre sicuramente riconoscere il merito di non averne ristretto le 
problematiche agli aspetti meramente tecnki e applicativi dell'elaboratore 
elettronico, ma d'avere - al contrario - esteso l'analisi al più ampit> contesto 

19 Cfr V Fr1o~r1'.1, Lo Gum!m,rm: p19b/en,1 e propotll, m ,dnfocmatJai. e Duittc»>, l. 1975. p 26-
35 (pubbhc,1to anche in Le 1111ove _{1011//m del d,ntta, rl prah/1111a del/'11111jù."€1z.10n, • • \tu Jel Convegno 
~\'oleosi a Han, 2-5 apnle 1975, l\lùJn11, Ciuffrè, 1979, p 395-408 e, :,ucccs:,1vamcntc, 111 V Ftt<>SINI, 

illfa1w10l11a, dJfltta e iomlà, 1\11111111) (;tuffi~, 1983, p 161-172) 
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della rivoluzione tecnologica in atto nel campo delfinformaz10ne, al suo in­
terno considerando 1 mutamenti metodologici e operativi che ne conseguo­
no per il Diritto. S1 sgombrava così il terreno dall'ecruivoco derivante dal­
l'identificazione della "tecnologia giuridica" con l'uso delle macchine - e, in 

particolare, dei calcolatori elettronici - nell'ambito della "esperienza giuridi­
ca" e, nel contempo, s'individuava 11 fulcro della nuova disciplina nella ri­
flei.s1one scientifica non tanto sull'cvoluz1one delle procedure e degli stru­
menti utilizzati, quanto piuttosto - e soprattutto - sulla conseguente tra­
sformazione della mentalità dei g1unst1, del loro modo d1 lavorare e, quindi, 
del loro modo d'affrontare e risolvere i problemi nello specifico campo di 
loro competenza. 

Teone ubemenche del 
Dmtto mteso come sotto­
sistema del sistema soC1a!e 

Teorie c1bemenche del 
Dm tto mteso come sistema 

autonomo 

.\pphLaLlOllC: ddk 
Tecnologie mf01mattche 

al D1ntto 

Apphcaz10nc della Logica 
alDmtto 

F1g -i- L.1 configurarmne s1stemat1C.a ddla C1mc1bcrnu1ca alla fine Jegli J.nn1 ~e"anta 

~IodellistKa giundtca 

G1usc1bc1ncuca 

Informatica gmuchca 
In ~en~o ~trcrro 

T eone c1betnet1che del D1ntto 
mreso come sottosistema soaale 

Tcone c1berneuche del Dmtto 
inteso come sistema autonomo 

.-\pplica7.Jone della Logtca 
al Dmtto 

. \.pphcaz1one delle Tecnologie 
mformanche al Dintco 

hg 5 - La configura/Hl11C ~L~tun.ltlca Jdla C1usnbunet1c.i negli anm ( )ttmHJ. 
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3. SISTEr.HTIZZ.AZIONE DELL'l:-JFORM.-\TIC-\ GIURIDICA COME DISCJPLI­

~A _-\UTONOl\L\ 

L'analisi svolta nella p.c1ma parte d1 questo contrtbuto relauvamentc 
all'Informatica generale, ai suoi diversi profili teorici e applicativi ma anche 
ai suoi numerosi collegamenti disciplinari, deve valere in primo luogo a 
chiarire come, sotto l'aspetto strumentale, anche l'Informatica giuridica 
s'avvalga d1 tecniche e metodologie complesse e molteplici, che più o meno 
direttamente si riconducono all'elaboratore elettronico, ma che in esso non 
si esauriscono, inerendo piuttosto alla sfera - 1n continua e rapidissima tra­
sformazione ed espansione - delle tecnologie dell'informazione e della co­
mumcazionc e dipendendo m maniera stretta dalle loro caratteristiche e 
dalla loro evoluzione. 

3.1. La sistematizzazione di tipo tecnico-funzionale 

I numerosi tentativi di definizione e ~istemaozzazione della disciplina che 
s1 sono succeduti nel mezzo secolo di storia ormai trnscorso (dalla fatidica 
data di pubblicazione dell'articolo di Locvinger sulla jtoimetrics - 1949 - fino 
aì nostri g1orn1) ìn generale non sembrano tenere in sufficiente considera-
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zione la velocità evolutiva e msieme l'estrema precarietà dei riferimenti tec­
nologici assunti. 

Rispetto alla situazione attuale, al di là delle sofisticate applicazioni rese 
possibili dai recenti progressi dell'Intelligenza amficiale, sembra opportuno 
rilevare una sempre più accentuata prevalenza delle potenzialità e delle pro­
blematiche connesse all'integrazione e alla diffusione, piuttosto che all'ela­
borazione e all'analisi dell'informazione. 

Lo scenario dell'Informatica globale si fonda su un'integrazione profon­
da tra tutti gli strumenti e i linguaggi di comunicazione; nel contesto attuale, 
se la Telematica e la Multimedialità tendono a costruire nuove dimensioni 
spazio-temporali, sorge anche la ncces~ità d'innovare radicalmente procedu­
re e modalità operative. Le grandi reti di computer mettono immediata­
mente a dispos1z10ne dell'utente enormi masse d'mformazioni, sovente vi­
sualizzabili anche nella forma di documenti complessi, risultanti dall'inte­
grazione tra tutti i tip1 di linguaggi (dalla scrittura alla parola, dall'immagine 
al suono, dall'animazione al video), ma nel contempo esprimono, nella con­
vergenza degli strumenti, l'innovazwne del loro 1,1gnificato e del1e loro pos­
sibilità applicative. 

La varietà dei profili specialistici coinvolti orienta, aHora, verso forme di 
"lavoro partec1pati-1:o", in cui le soluzioni tecniche disporubili richiedono 
d'essere assirmlate m forme nuove e a livelli organizzativi diversi. 

3.1.1. La sistemattz..zazione di ttpo tecnico-jìmz!ollale diacronico 

Alle varie fasi dell'evoluzione tecnologica si riconducono quelle forme di 
sistematizzazione dell'Informatica gmnd1ca che rapportano le crescenti po­
tenzialità espresse dai nuovi strumenti realizzati, a1 diversi tipi d'attività giu­
ridica divenuti v1a via informatizzabil? 1• 

Così, alla pnma fase dell'informatizzazione - basata sul paradigma 
dell'algoritmo e carattenzzata dall'uso dell'informatica soprattutto per ef­
fettuare operazìom d, calcolo numerico - corrisponderebbe la vecchia Giu­
rimctna, come disciplina che s1 proponeva d'applicare metodi quantitativi 
nel Diritto. 

211 Cfr C, S\RrOlt, L, appf1taz.10111 gm11d1rhe rld/'I11/e//,gwz.a m!1Ji11i1/e La 1appu,n1ù1:;;om riditi 
,o,10srwz11, r.l1bno, C1uffrt, 1990, p 3 » (cap 1), p 33 •• (cap Il) 
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La seconda fase dell'informatizza:1.ione, basata sul paradigma della pro­
grammazione strutturata (in cui le operazioni elementari sono combinate in 
operaz10m complesse secondo forme determinate, chiamate "strutture di 
controllo''), e!.tendendo l'automazione alla gestione ed elaborazione di dati 
anche non numerici, ha reso possibile la memorizzazione cd elaborazione d1 
testi, ma anche la gestione e l'utilizzazione di archivi, basi di dati, sistemi 
documentari. Nel campo applicativo giuridico a questa seconda fase corri­
spondono le pr1nc1pah e più diffuse rcalizza,:iont operatrvc, nentranti 1n 

!lettori dell'Informatica giuridica quali la Documentazione giuridica automa­
tica (LeJ,tt! A11!0111ahc Docmmntatum), l'Automazione dell'ufficio legale (Bu­
rotica giuridica, La111 Ofjice Auto111t1//011) e, per ecru aspetu, i sistemi onentatl 
all'Applicazione automatica di norme giun<ltche (Legai RJdes A11tonu1tic Ap­
plication). In particolare, la Documentazmnc gmr1d1ca automatica, per la 
grande rilevan?.a pratica assunta dalle basi di dati gmndici e, di riflesso, dalle 
numerose problematiche connesse con la loro progettaz10ne, gestione e in­
terrogazione, ha finito sovente con l'essere identificata - agli occhi dei pro­
fani come nella considerazione dei cLtlton della di!>ciplina - con la stes~a In­
formatica giuridica nel suo complesse/'. 

Com'è stnto r1lc.•vato22, nelle cÌL1e :i.ree (<;opra indicate) del calcolo numeri­
co e della gestione d1 dati pi-aticamcntc non esiste ormai alcuna attività che 
non possa es!>cre affidata a un sistema informatico, con la conseguenza 
d'una radicale modificazione del la\·oro: numerose operaziom vengono 

'l - In quc:~t.l ,lCL01onL <ld111ut11.1 <l1 ,olno gh _\lJtoll ncommo ail'L•prl'ss1011l' "lnfo1mat1c.a /-"IUCI· 

<l1c.1 m ,u1,o ,tietro" S1 \T<lano. tra gh .1lti1. \I (; ] ,1 l, \ ,o, b1fo1111aliu1 pe, le W<'IIZ.C ,w,1,1/1. G11 ,o dt 111-

fa11JJ,1ll,a Jptmb,a. op Cl[. p 53. e s UIM \R( o, l11tm1Ù1::JII/IC al \ olumc d1 R Crnu I ,1 ' e J •\( Oli \//1, 

I) \ l.l~IOt-.:1. J/011110/r ,/J l1,fa11JJallla g111d1z10110. R1mm1, ;,,1ag-hr10h, 1985. p 10 E Gr \~l'< \M0!'--1(), 

ndl.1 ,occ. "lnfmm.1tK.1 gmml1c.1·•. 111 E,111.!ope,lm s11md11t1, Ronrn. I-rm1tn della Enc1clopcù1,1 lt.1h,111,1, 
1989. ,·o! X\'!, p 3. ù1,11n1-,uLn<lo !'111forma✓1onc 1-ri1111d1l,I d,11 d,1to ~umhw, mdl\ldua ncll'mfrn­
m.1.11onc giu11d1c.1 '·d fine pnm.mo ùdl'Intormat1c:1 grnml1ca" ;,,folto più d1 rlCllltt R HOl\RL ,o, nc.lla 
,occ: "lntormanc.1 giumhca'" pubbhcat.1 ne.I pumo \olumL d',1gg-iomamcnto dc.!1.1 E11,nlop,dw del dmtlo 
(M1l.1no, Gmffii, 1997, p 6-ll-677) nlc:\·a come "I ,·ant•,1gg1 con,Lg-L11t1 dngh opcmtor1 del Jmtto nd 
con,ulta1l k banchl'-ùan ù1 dncumcntMl<>nL g1unù1ca ,nno 01m.u d,1 tempo coi-1 co11o~c1ut1 e ,1pprl1-
nn (s1 pln,1 chL 1I Cl'ntw dutwmco Jdl.1 Cnitc u1 CJ,i-M1011c ~ 111 fun.rmnc dal 1971. 81cchc.: per 
moln dei ~urn utt.nn comtuì la pnma occaMtlllc u1 contatto pmfo~~1onak col mondti ddl'mformat1ca) 
che: l'l,prc_-...1onc «mimmanca gmmi1ca,, fu u,.1ta per ,111n1 ,111,1,1 uc.l11,1vamc.ntc pu 111u1cnn: b ncercn 
j m('.r,ro dc.I crnnputer ddl.1 lc:g1,b11one. ùdb imri,p1udcn1a e ùcll.1 dotrml.l, 11ccrc,1 111 r1fc:r1m1·nto 
ali.i qu,tk ,. comi, ,oln più t:uù1 l'c,-p1L<,10nL più <plc1tic,1 J1 «mformnuc.1 g1u11J1cn documc11t.:i11M, 
quando c:me,<uo. m tutta la Imo t_\•1dm.r.1, altu .,,pLm del r,1ppu1to tm comp11tc1 e du:nto (p 65-l) 

,, 
- \"cù1 (; S \RIOR. L, opphw~10,u _11,11111dHht dd/'llltd/1ge11,p mtlji,1<1/1•. L11 1<1pp,,-111t,1:;f~l1e de/lt1 

,011oru11:._11. op nt. p 1-l 
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ormai svolte in maniera esclusiva dal sistema informatico, mentre solo in 
quelle più complesse è richiesta un'effettiva interazione con l'uomo. 

L'inizio della terza fase dell'informatizzazione, basata sul paradigma del 
sistema assiomatico formale, è segnato dall'avvento dell'Intelligenza artifi­
ciale, come disciplina che - secondo la definizione d'uno dei suoi padri fon­
datori21 - si propone di "far fare ai calcolaton attività che nchicderebbero 
inte1l1gcnza, se fatte dall'uomo". Il tentativo d'estendere l'informatizzazione 
ad attività e.cl. "intelligenti" - e quindi, per antica tradizione filosofica, con­
siderate come specificamente umane - richiede un'analisi approfondita dei 
metodi comunemente utilizzati dall'uomo nella risoluzione dei problemi, 
con riferimento ai diversi contesti - anche di rilevanza giuridica - in cUl eg.ù. 
si trovi volta a volta ad operare. 

In questa sede, piuttosto che lo studio dei processi attraverso i quali la 
mente umana apprende ed elabora nuove conoscenze, importa rilevare 11 ca­
rattere di forte interdisciplinarità che connota ogni mdagine scientifica in 
questo campo: da un Iato, la Scienza cognitiva, nata dall'integrazione tra F1-
losofia, J..mguistica e Psicologia, pridegiando l'impiego d1 metodi e stru­
menti formali assume la possibilità d'elaborare una teoria computabile della 
mente:4; dall'altro, l'Intelligenza artificiale, rendendo disponibili idonei 
strumenti e tecniche di programmazione, consente la spenmentaz1one e ve­
rifica di teorie e modelli, Sul piano delle applicazioni giuridiche, poi, 
l'mtcrdisciplinarità s'esprime nell'impossib1lità d'un mero tmsfenmento di 
tecnologie e, per contro, nell'esigenza imprescindibile d'inquadrare la pro­
gettazione e sperimentazione applicativa all'interno d'una riflessione teorica, 
parttcolarmente di tipo filosofico-giundico. 

Nella sistematizzazione soprn illustrata, dunque, all'evoluzione 
dcll'lnfonnatica tecrnca si fanno corrispondere le varie fasi dello sviluppo 
dell'Informatica giuridica (intesa, appunto, come Informatica applicata a] 
Diritto), col risultato di registrare una progressiva penetrazione della tecno­
log1a m forme d'attività giuridica via via sempre più specifiche e complesse: 

23 Vedi j\[ i\lJN~Kl, A Fra11wvo,k /01 Repmmtwg K,10111/fds,,, m PII ~'IN!>fON, (.i tura dlj. The 
P!)'Cbology oj Comp11t~r Vwall, New Y,irk, McGraw-1 h!L 1975, p 211-277 (~1 tratta d'un11 versione 
ndotta, ma d1ffu~arncntc citata, del c<Jmnbuto ongtna11amcntc prodotto da l\Im~kt come memo1r111d11m 

del M!T ,\rt1fic1al Intdltgcncc Labontocy) 

24 !-,u1 rapporti, all'rnccrno J'un ç,mre,tcl gcmr,dc J, tipo applicativo gmnd1co, tra Se1<.nza cogmti­

va, Ps1cologu, ] ,1ngu1~t1ca, hlosofia e lntdilgcn✓.,L \rt1fic1alc, SI ,·cda D l'!SC.ORNIA, Il Dmtla nd ,no 
del!t ddf'lntel/1,gm:;_a Arttfìanl,, Bolo_f.'Tla, CLLL 11, p 7-22 
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in particolare, al "paradigma dell'algoritmo" farebbe riscontro l'Informatica 
giuridica quantitativa (Giunmetria), mentre sul ''paradigma della program­
mazione strutturata" si fonderebbero l'Informatica giuridica documentaria, 
l'Automazione dell'ufficio legale e l'Applicazione automatica d1 norme giu­
ridiche; infine, al "paradigma del sistema ass1omatico formale" sì colleghe­
rebbe direttamente l'Intelligenza artificiale giuridica, pur nella varietà delle 
sue molteplici articolazioni25. 

3.1.2. La sistematizzazione dz tipo tecnicoft111ZfOl1ale smcronico: l'Infam1atica gm­
ndica documentraia, l'I1iformattca gùmdzca gestionale e l'Infarn1atica gùmdz­
ca decisionale 

Un diverso tipo d1 sistemat1zzaz1one complessiva dell'Informatica giuri­
dica - sicuramente più diffuso, anche se non recepito m maruera uniforme 
nella letteratura specialistica -, basandosi solo in maniera indiretta sulle con­
notaz10ni proprie dell'evoluzione tecnologica e aderendo piuttosto alla pe­
culiare configurazione funzionale rinvenibile nelle moltcpl!c1 applicazioni 
operative fin qui realizzate, distingue tra Informatica giuridica documentaria, 
Informatica giuridica gestionale e Informatica giundica decisionale. 

La prima è funzionalmente orientata verso l'informazione giuridica (che 
è fatta oggetto d'elaborazioni atte a consentirne la memonzzazionc, la ge­
stione e 11 reperimento); la seconda si pone come obiettivo la razionalizza­
zione organizzativa dell'attività giuridica (di cui analizza le procedure 
all'interno delle strutture della Pubblica Ammmistrazione, degli uffici giudi­
ziari, degli studi legali e notanli)26; la terza, 1nfine, si propone d'incidere di­
rettamente sulle dec1s1oni giuridiche (con nfenmento a quelle formulate non 
solo dagli operatori gmrid1ci nello svolgimento delle loro funzioni istituzio­
nali, ma anche dai privaci nell'esplicazione diretta della loro autonomia)2 7• 

25 Per una ~chcmat:1na11onc g1afic.1 ddlc corn~pondcn;,c tra t1p1 J' ~ttt\·1tà 1nformat1natc e forme 

J'lnfo11n,1t1ca grnnd1ca "1 vul.1 G S \lU OR, Le app/11azwm g111rrduht dt/f'l,1tellrgenza arttjiaa/e La 
rapp,~sn1taz1011e della lOIIOSteJ/Z,<1, Clt' r 3"1-

26 Per «appltca/.1om a fim gcstlonllh» s'mtcndono programmi mformattct che ~\nlgono comp1tt 

stan<lard1nar:t nccc~sau al fun.,11mJ.mcnto d'Jpparatt burocr.1uc1 pubbl.tci o pmau Per 
un'ocmpl1ficuionc conc11.ta si pcn,1 ni ~1~tcm1 av<.nt! ad oggetto I.i tenuta <li registri (anagrafici, 1m­
mob1han, 1-,riuJu1an, ccc), la gc,t10nc dd pcr,on.ilc e dcli.i contab1htà, l.t <lctcnnmaz1onc e tl paga­
mento di rL·tnbu,:1on1, pcnstom, contr1but1, ,u~s1<l1, ccc S1 ~c<la G S,\RI OR, Le 11pplu11z1011t g111r1duhe 
ddl'fotdlrgmza ortificllllt. La ,app,u,n!oZfOIJC della co110 r,e11:::_11. op Cl! , p 36 ss ,, 

- SullJ. dt,1mz1unc fun11onalc md1cata nd testo ,1 veda, 111 part1col,trc, e; T\DDLJ Llw, Dum11-
J10111 del/'] 11(011J1at1m g/l{r1d1u1 Da!/'11ifo1t11<1/1ca '111tt!/rge,1t,' n//'11ifo1mnl1ca ',o,ue11t,'?, :'.\iapoh, L1~0-
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A ciascuna di queste tre forme d'lnformatica giuridica - che mdividuano 
problematiche giuridiche chiaramente distmguibili sul piano teorico­
concettuale, ma profondamente integrate su quello della prassi operativa -
corrisponderebbero, p01, soluziom tecnologiche diverse, basate su pro­
grammi informatici ormai in gran parte consolidati. In sintesi, all'Infor­
matica giuridica di tipo documentario corrisponderebbe la tecnologia delle 
Banche di dati (Data Bcmks), delle Basi di dati (Data Bases), dei Sistemi di ge­
stione delle basi dati (Data Bare Mana,.ge111ent Syste,ns) e, più in generale, dei Si­
stemi informativi (Informatir,11 Systems); l'Informatica giuridica di tipo consu­
lente-decisionale avrebbe nei Sistemi esperti (Expert SystenJS) e nei Sistemi 
basati sulla conoscenza (K11t1111ledge Based .Sjrstems) gli strumenti programmativi 
di riferimento; infine, l'Informatica giuridica di tipo gestionale si avvarrebbe, 
oltre che di software di tipo c.d. orizzontale (utilizzabile, senza particolari 
adattamenti, pressoché m c1ualunquc dominio applicativo, come gli elabo­
ratori di testi - Word Procemrs - e i fogli per il calcolo elettronico - Spread 
Sbeets), di programmi appositamente realizzati 1n ordine alle esigenze relative 
alla gestione di specifiche t1pnlogie e.l'uffici (amministrativi, giudiziari, nota-
1·ih, legali, ecc.). 

In realtà, come sopra s'è già accennato, la distinzione tra funzinm docu­
mentarie, funzioni gestionali e fum:iom consulenti-decisionali, se da una 
parte si configura come un uole riferimento per collocare concettualmente e 
inquadrare da un punto di vista sistematico generale gli studi teorici e le 
esperienze apphcaùve nei mpctt1v1 amb1t1 di pertmenza, dall'altra - anche 1n 
relazione agli sviluppi tecnologici più recenti - si rivela sempre più conven­
zionale e approssimativa. Jnfatt1, anche a un'analisi superficiale, l'integra­
zione e l'interazione tra funzioni diverse appaiono non solo auspicabili sul 
piano teorico, ma sempre più concretamente realizzabili su quello pratico. 

n, 1990. p 26-31 Per molto tempo, anche ndb letteratura spcc,ahsuca, all'mtcrno dcll'lnfom1a1J.c.1 
g1ur1d1ca si i; <l1st1nta, dall' "lnfo1m,111c.1 gmndica documcntan.l", una - non ben precisata -
"lnformaoca gmnd1ca mctadocum1:nta11a", la cm dcfi11111onc cd cstcn~1011c erano 111 c1u,tlchc modo 
ucavate per e:,clu•mm. dalla prima Per tum ~1 vedano L Lo~IIHRDI \',\1.1.AUlll, Demofl<1tm1à 
rl,ll'mfor11uzz.1011, g1Hr1d11t1 , 11ifor111at, ca. m «lnfmmatlc.l e D1ntto», 1975 (!), 1, p 1-25 (soprattutto p 
2.J-2S) e R P-\G•\NO, lnfor111alttt1, poten legulatwo, in «Informatica e Diritto», 1982, 2, p 99 (secondo 
qucato ulumo \utorc, m paracolarc, l'e,prcsMon1. "lnform.i.t1c.i. b'lund1ca <locumcntar1:i" avrebbe fatto 
r1fct1mcnto a1 problemi attmentt al rt·pcr1mento dell'mforma:i-ume !,>Iund1ca, mentre ogt,>etto dell' 
"Informatica grnmhca mctadocumcntm1a" ,,1rcbbc btata la gcsnonc d1 procedure di fonnazmnc e di 
apphc,1z1011c ud dmtto mediante MSkm1 automat1z.:an) 
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Così è evidente che le funzioni documentarie possono trarre vantaggi 
notevoli se adeguatamente supportate dalle tecniche dell'Intelligenza art1fi­
c1ale, pur essendo questa per sua natura orientata verso la strutturazione e 
rappresentazione della conoscenza (Kn011;/e~ge Engi11ee1i11,g, Kuoivledge Repre­
smtaho11) in ordine all'esplicazione di funzioni complesse, quali la consulen­
za (Co1mseli11g) e la decisione (Decmon-makzng) all'interno dì domini appli­
cativi rigidamente circoscritti28• 

In questa prospettiva e su questi presupposti metodologici sono state 
concepite apphcazioru come le c.d. Banche di dati mtel11gent1 (Intelligent 
Data Bankt), ovvero, con specifico riferimento al Diritto, 1 Sistemi infor­
mativi g1urid1ci intdltgentì (I11tell~gent Legttl Infor111atio11 SJ·ste111s)29• In parti­
colare, all'interno della complessa serie d'attiYità intel!ettualì che si ricollega­
no alla documentazione scientifica nel Diritto s'è individuata la possibilità 
d'utilizzare forme di rapp1·esentazione della conoscenza giuridica atte a con­
sentire 1! reperimento delle informazioni mediante il confronto non più tra 
stringhe di termini (c1uelli impiegati dall'utente del sistema nel formulare la 
domanda e quelli contenuti nei testi memorizzati nella base di dati), bensì 
tra le corr1spondent1 strntturc concettuali. Ferma restando l'esigenza di rea­
linare preventiYamente un modello concettuale del particolare settore del 
D1r1tto cui limitare l'apphcab1htà della spenmentazione, si parla, in questo 
senso, di "ricerca e reperimento concettuale delle mformaz1om giuridiche" 
(Co11cept11a/ fojòrmation Research a11d Rehieva~. 

'L'gualmcnte, per le varie forme d'Informatica giuridica gesttoriale si ten­
de ad avvalersi sempre più estesamente delle tecniche s"·iluppatc dall'Intel­
ligenza artificiale in ordine allo svolgimento di funzioni di carattere generale 
- come la stessa elaborazione del linguaggio naturale (.\"attmd Lcmguage Pro­
cessrni) m forme tecnologicamente avanzate (ad esempio, 11 e d. 

211 Per un qu.i.ùro ,mr.,11co dc.li., po~,1b1hà .1pplu:,1t1H' Jdl'Intdl1g(;111,1 ,1rt1fic1a](; net ,isttnu 1nfo1-
mJ.ll\l i.,uml1u si \'ld,1 E I· Hl! I I. li 1110/0 dr!l'I11hl/igm:;_,1 A1lr(ic1,1/r llfl S!Jln/11 111(0111111tn1 ,,1111d1,1 
Tn1dmz.e. p1oblm11 e p10,p,1t1N. m «lnfornut1c.1" l)1r1tto», 1991, 1-3, p 5-26 

?9 
- I p11m1 <v1lupp1 m s.,n,o "mtdhgcnt"" ùdl'l nfrn m,1t1c,1 gaa 1ù1ca ùocum(;ntann ri-,1lgo110 mn,,u 

.1 dinr:-1 :inm or ,onu S1 v(;dJ. LT \fn \RIY, I11lell1,gn1/ L,,~11/ !1ifo111111flo11 ~ple!t/J.' P1ob/wu 11111/ 

P1orpNts. m «Routgcr,- Computer & 1 "chnolog\· L,1w lournal», 1983, p 265-29-t (pubbl1caw anche 111 
C:\I C\l',U1BIII (cù1tor}. Data Proari111g 1111d the L11w, J.onc.lon, ~WCLt anù :1[,l,\\ell, 1984, p 125-
151, ID. l11tell1gml Legai I1,fa1111alio11 S)'sfe111.r: A11 L'pdate, 111 «Lnw :md CnmputcN>, 1987 (\'), p 
196-202 (Law anù Computer, .\:-:-ocmnon of J.i.p.111) (pubbhrnrn ,mchc m Il Fil DI I R. I• 11 \I ·1, R 
l)n1 '-:'\Il I I I R (LÙ1tor,). I.:.:>.perl Jjs1.-1m m Lnw, !111p11iti 011 Leg1il Thto1 )' mul Co111p11ter L,1111, 

I ubm~"n, ,\ttc._mpto. 1988. p 15-25) 
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"riconoscimento del parlato") -, o comunque trasversale rispetto a1 vari ttpi 
d'attività organizzativa, amministrativa, di programmazione e certificativa -
come l'automazione dei processi di p1amficazione (P!anning Processes A#IO­

matio11), la redazione assistita dal computer d1 atti amministrativi e docu­
menti (Co111p11ter-aided Legai Draftin~, ovvero ancora la catcgoriz:--:azionc e 
selezione automatica di pratiche e corrispondenza (Doct1tmnts Automated 
Categorization and S election), 

Per contro, l'Informatica giuridica ad orientamento consulente­
decisionale non può essere 1dentificat:a sulla base del ricorso agli stt umenti e 
ai metodi propri dell'Intelligenza artificiale, dal momento che funzioni di ti­
po, appunto, consulente-deci~ionale possono essere - e, in alcun.i casi, sono 
di fatto - svolte anche da sist~mi realizzati con tecniche informatiche tradi­
zionali. Ba:,tl pensare a1 sistemi progettati per fornire consulenze gturidiche, 
ma implementati mediante linguaggi informatici di tipo algoritmico e strut-

rùran m m:amcra aa· rmàagire cdh 11.rct.--rnc1~ulranas'é-u-una--serre-'pnctnm:no 
lunga e complessa di domand1.: predetermmatew. 

Inoltre, i modelli più ree enti cd evoluti di sistemi informatici decisionah 
nel Diritto tendono sempre più a configurarsi come modelli di sist.:mì intel­
ligenti mtegrati, in cui non &olo coesistono e sono complementari moduli d1 
tipo decisionale e moduli di tipo documentario, ma soprattutto è accolta 
come primaria l'esigenza di realizzart' e uttlizzare forme e strumenti di colle­
gamento e d'interconnes-sionl! effett1v1 ed efficaci 11• 

3.2. L'Informatica giuddica documentaria in particolare 

Nell'esposizione che segue, nell'intento di limitare rigidamente l'indagine 
ai temi relativi alla definizione e sistematizzazione dell'Informatica giuridica, 
non verranno presentate le applicazioni esistenti nel settore, né s'illustre­
ranno le problematiche connesse; dell'Informatica giuridica documentaria, 
come settore specialistico dell'Informatica giuridica generale, si tenterà mve­
ce d'indiYtduare i caratteri essenziali attraverso l'analisi di quell'apparato 
concettuale complesso - coesivamente orientato ma insieme eterogeneo e 

'IO l1n prototipo del genere, pmgcltato e unplcmcnt.lto pn~,o l'Lmuto pt:r la doc,1mcnta11onc 

giund1ca dt hrcn,c intorno alla metà d..:gh ,mm ~cttanta, /: dc,cntto 111 E 11,\MI LI, L'A11lom11 1nforl11-
m1/uo.-1m espe11mmto di ,011JH/1nz.11 gm11d1ca a11!oll!atii11, in dnfounattca e Dmtto)>, 1976, 1, p 1-50 

il Per approfonduncnt1 ~1 veda E. I• '\~!1•.11, Afotff!lt dt "mtum trpe,11 mtPgrat," nel tl111tto: prob/rmz 
d1 ro11figurazw11e e mrtodologu1 d1 sviluppo, in E hUlhl.l, ,\ C:At..lMLI I.I (a cura d1), Dmtto 
11//'111for,11az1o!lc amb1e11tn!e e m/em111ifo,m11!1v1 onmtoll 11/111tod11M, Padm.a,CI D\\I, 1996 p. 355 ~~ 
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pluridisciplinare, umamst1co e tecmco, d'ongine insieme antica (come la 
Scienza della documentazione) e moderna (come l'Informatica e la Telema­
tica) - che ne costituisce la struttura e ne giustifica l'autonoma configurn.z10-
ne. Per alcune nozioni fondamentali - come quella di documento - il ricono­
scimento dc1 distinti apporti culturali renderà possibile evidenziare la confo­
s10ne sussistente intorno alle diverse accez10ni semantiche dei termini im­
p1egat1 111 contesti scientifici diversi. 

3.2.1. I rapporh tra l'Infarmaftca glllridica dom1J1entana, la Scienza della doc11-
1mmtazio11e e la Dommentazione scientifica 

Nell'imposs1b1lità d'esaminare in maniera analitica i molteplici (e sovente 
imprevedibili) aspetti in cm l'Informatica documentana attualmente si pre­
senta, in ordine a un inquadramento teorico e ~istcmatico adeguato 
dell'Informatica giuridica come disciplina unitaria sembra qui opportuno 
raccordarsi ancora una volta a quella definizione dell'Informatica generale 
che, mentre da una parte ne pone in evidenza l'intrin!>cca connotazione plu­
ridisc1plinare e 1ntcrd1sciplinare in quanto insieme di scienze e di tecniche, 
dall'altra tuttavia ne individua con preclSlone l'obiettivo precipuo nel 
"trattamento ra;,;ionale, soprattutto mediante l'elaboratore elettronico, 
dell'n?fornU/zzonu, constd1:rata come mpp0110 (e, qumd1, anche come base per lo 
sviluppo) delle conoscenze 1tn1ane". 

L'umanità ha oggi a disposizione un patrimonio di conoscenze accumu­
lato in secoli di studi e d'appllcaz10ni; m un qualunque momento della sua 
storia lo stato della civiltà stessa s1 mamfesta come un "contesto conosciti­
yu" multiforme ma msieme umtano, m cui ogni singolo elemento che si 
ponga come oggetto dell'osservazione dappnma appare come frammento 
disperso nella d1sart1colata molteplicità della conoscenza empirica, ma suc­
cesMvamentc - ncll'approfond1mento di quell'analisi concettuale su cui tro­
verà fondamento il rigore del sapere scientifico - si rivela correlato agli altn 
mediante connessioni d'estemione e rapporti di livello. 

Se, dal punto di vista dell'individuo, pur nei limiti imposti dalla differen­
ziaz10ne delle capacità e degli interessi, è oggi più che mai evidente 
l'impossibilità d1 npcrcorrere l'esperienza delle precedenti generaziorn, il 
patrimonio m senso lato culturale dell'umanità è comunque sempre presente 
e unico: s'accresce di continuo nel tempo, ma conserva una "contem­
poraneità" in cui le periodizzazioni si rivelano men strumenti d'analisi dia­
cronica; s1 sviluppa in una complessa settorialità di conoscenze e applicaz10-
n1 speciahstichc, ma insième richiede che esse ,·engano :cicondotte a 



Teorra, defùmjo,1e e tutem.alica de/11,!format,ra !Jllndùa 33 

quell'unicità che l'organizzazione concettuale del sistema è ln grado 
d'esprimere. Spetta appunto alla Documentazione, come scienza e arte in­
sieme, il compito d'esaminare, analizzare, rendere accessibile la somma di 
queste conoscenze multifotmi, non per registrarne - passivamente e inutil­
mente - i contenuti, bensì per individuarne e rifletterne - con sempre mag­
giore chiarezza ed efficacia - strutture nascoste e potenziali funzioni. 

In questo senso la Documentazione - intesa come "attività di rileva­
mento, elaborazione, comunicazione, ricerca e diffusione di docutnenti" 32, 

ma anche, sinteticamente e più in generale, come "scienza per conoscere e 
tecnica per far conoscere"·,, - è espressione strumentale primaria nel rap­
porto tra la realtà esterna (oggetto d'osservazione) e l'osservatore (soggetto 
della conoscenza) e, quindi nello svolgimento di quel processo conoscitivo 
generale che conduce alla formazione: della scienza 14• 

12 La defin1✓1om. nportata nel tu,to, formulata d.1 l'aul Otkt, è otata npre,a, ccm pc,chc v,rnanti, 

da quasi tutti i manuali d1 scen:;,a ddla document;u,;10nc Duranti: la ~econda metà del ~ccolo scorso ~1 
erano ,•crificatc alcune fond,unrnult ~e• ,pcrtc t 111\ cn,:10111, oltre che nel campo della scie n,m in gene­
rale, anche con nfcrtmcnto agh strumenti pe1 la tlC"colta, 11produz1one, 1egistr.1nonc e d1ffusmnc dcli.i 
paml,1 (parlata o ,c11rt,1) e dclk 1mmag1m (b.1~1! pcns.ire .tlla fotografia, al microfilm, al fonografo, al 
telefono, alla radio. :illa c111cmatogr;1fia, alla ma<.chrna d,1 scrivere e .ilk compo~1t11c1 pc1 la nprmlu­
,:mnc npografica) Yen.o la fine del XIX ,etolo due stuu1os1 cL1mpe1, lo stcs,o Otlct e La Fontrum, 
fondarono l'lnstJ.tut Intcm.it1onal dc H1bhograph1e con l'mtcntn d'andare mcontm alle nuove cs1ge11-
r.\. \.nlLI'ttL 1u..l inondo d."-llA cultura (.. dcll.1, nc1.:rc::11 st:tcnttfica llèt ·'dc.~cum,r_•ntn.,rtonéu 1111 (.Oniinciò cns1 .t 

intendere non wlo "l'111~1emc dei documenti", m.i anche "la fun,1;1onc dd documenta1e. noè d1 fumi­
re d,1t1 e not1,1e con l',uuto dei documenti" Sori",\ più che altro quale perfc,:1onamento e ,lmplificazio­
nc dcli.i H1bhografia e dcli.i B1bhotcwnom1a, rnprattutto dopo la bC<.Onda gucua mond1.llc la Docu­
ment:u1onc b'è venuta rapidamente c-volvcndo, rmnovando~I p10fondamentc nello sfor1.o d'adeguare, 
ru. fondamcnmlt prow<-»»1 1:ccnologic1 Lon,egum, gli strumcn11 e 1 metodi 1mp1egat1 come neccoba11 
.. upporu per ti lavoro mtdlcttuale Una ><mrcnc.1 ~torni della scicn1.a tldla document,111onc l m B 
B \I Hl~. YoCe "Informa.,,mnc e documrnrn,:1onc", m E1wdopulu1 della mmz.o e ddla twum c1t, p 203-
20-l Per una b1bhog1 afi. SJll'.Cial1,t1c I s,1lla matena M veda 'l' h\RNI.SI, ,\ S1 NMM, NJ.a,,,,ale di .~eN:;;a 
della dom111ml<1ZJO!le B1bhogrrifia, Roma, I,itrn, (ht11uto di studi sulla nccrca e documcnta/1,1nc sc1cnt1fi­
ca) del CNR, 1979 (N otc d1 b1blmgraria e documcnt2,1onc sc1ent1fica, XXXIX) 

"St ,cda I' BIMx,,o, Teonad8l't11lot:11111mtfl'Z!o,1e, Ì'l'bl,1no, .\ngch, 1980, p 17 

14 Secondo la dcfinu:10ne ufficiale rcdatt.1 dalla Fm (Fédération lntem.itmn.1lc dc Documcnta­
t1Cm) la DcJcumcnta11one cono1~tc nell.1 "raccolta e c,m,.c1va1mne, clas,1fica,:1onc e »clu.1onc, diffu­
omnc e unh11,a11()11L d1 quals1ao1 mforma,mmc" ,\ pmpostto d1 questa dcfin11umc, come pure d1 
c1uclla - sosta1w1almcnte srnulc - ripnrtata nel testo, è stato però o,;,crvato che e,<sa, m <111.into SI risol­
~c nella dcscrl/1onc delle d1ver»c fa:11 del pmcc><;,o documcmanstlco, ,.,1rcbbe più propuamcnte da 
considc1arc come "d<.finmone d1 tl.po opcr.1tn·,,", 111 sé vahda, ma 1n~uffic1cntc e hm1t,1ntc 1'uclco 
cuurale della Documcm.v.1onc sarcbbt. mvccc da con~1dcrarc "l'a,,onc mc11t,1lc che am h:-.i-a c mtcr­
preta il contenuto concettuale del documento al linc d'111t!1~1duarne le unità informati\~", la Docu­
mcnta11onc, (JU!l1(.h, sarebbe, prnna d1 tutto, ",111al1b1 e categnnn:u1onc", mentre ~oln succcs~i\'a­
mcntc d1Yerrcbbc "att1v1tà che ~• c;plica attt,lWf$O procedute e con lmbruaAAt adq,ruau (s1 ,·cda 11. 
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Nel procedimento per cui dalla nccrca si passa alla creazione di nuoya 
conoscenn e, da questa, alla produzione di beni e servizi integrati nel siste­
ma politico ed economico, si rende indispensabile uno scambio di cono­
scenze tra 1 vari gruppi sociali 1mpegnat1 nei diversi compiti che com·crgono 
verso 11 risultato finale del progresso scientifico complessivo. 

L'informazione - e, quindi, la documcnta;i:ione - si viene allora a configu­
rare come il supporto grazie al quale s'effettua questo passaggio di cono­
scenza, ma, proprio perché nell'attuale contesto socio-culturale l'intero ap­
parato dello scibile umano si rivela in continua e rapidissima evoluzione, è 
fondamentale che essa rifletta la dinamica cli quc!>ta struttura, coghendonc le 
potenzialità e msieme espnmendone tendenze e tensioni. Appunto questa 
flessibthtà, questa aderenza all'incessante e talora tumultumo mod1ficars1 e 
progredire del conoscere distinguerebbe la Documentazione moderna da 
quella tradizionale, legata invece agb scherni concettuah d'un sapere statico e 
chiuso. Il confronto e il dibattito - da cui nascono quella valutazione critica 
e quel consenso su cui la scienza moderna SI basa - sono re~i possibili dalla 
d1~porubdità pubblica dei risultati e, quindi, dalla loro comunicazione, pub­
blicazione, documentazione. 

Non ~olu, ma ndl.a nu!-ima in cm la Documc..:m,Vi(.)l1c.;, rt:nc.lenc.lo pm,~ibile 
il dibattito, promuove Il comenso sulle nuo\'e acc1u1si,:ioni scientifiche e 
quindi favorisce Il consolidarsi e l'estendei-si del sapere, essa si presenta an­
che come cataltzzatore del progresso, con un molo tanto più centrale in una 
società come quella m cm vi\'iamo, sempre maggiormente carnttcm::.rnta dal 
trasfcnmento aggressivo dell'informaz1one innovati\'a, c10è da una drastica 
ndu%ionc dell'intervallo - per certi settori limitato ormai a podussimi anm -
tra la ricerca e l'appl.icaz1onc pratica dei risultati15• 

l'\r,oc,,( l, Teo11<1 del/(1 r/0111111!'11i(1:::J1111,•, c11·, p ,- ,.,. ), nl· c.lcml·•cbhc 1"1mp01mnt<. con,q!:ucn,.1 ddl.1 ,.1-

11,1h1lm1 • nd ILmpo L ndlo ,p.1110. 01111. Lh, 111 d1p1.nduv.1 <ldk car.1ttui-t1ch<. ,-pcc1iich1. c.lu tìm 
, olt,1 ,I I n]m pl 1 ,1.gu1t1 ddl',,pp,11:ito ,11 llm1.1111tlc '- muodolog1co d1 <.m la Documuua,umc -.,',n, ,1k, 
111,1 non dt!l.t fun110nt urnctrru,1k m u111..ss,1 p11m,111,un1..n11.. ~•upnnu_ 

1'i l'u un 11!1k ,1pp1ntnndun1.11to tkgl1 ~punii 111d1c.m nd 11.,to ,1 ,·cd.mo I I Com \'"· Pu,mt 011d 

hi/1111' T1,•111I, o/ I11fi11111t1/11111 R,•tnr111/, 111 ''.\1111,1t1 ddl'ht11u10 ~upcnmc <l1 SJ.mtà". Rom.i. 19-0, p 125-
l.3"7. P l'!<, \1\101, .forme l'f ill/01111r1/m11. 111 Rt1PJm1I l:ì11,1I C\/111. C-011[,mue l,,1e1go1•m1t11J1e11!t1le pom 
l'l:lt1b/1f"'llllld r/'111,., f11!.'!111• ,\fo11d111/ d'l11fo1111allot1 S,1,•11hftq11,. l'.111~. 19•1. l' H1,oc,i,,o, S,hm1" pe, 1111a rd; 

d'111/01111t1!1w 11,•I 1d/111r dd/,1 do,1111m1t,1::;1om 1111•1•1!/Ì<~ ll'llma. Roma. Ci,,.R. 19-;2_ In. Do<1111m1ta::;,011r rd 111fo1 

11111/1111. m ''R1v1,t.1 d1 l ntorm 1t1(·a' , 1971, 2. p 38 •I I 
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Come s'è autorevolmente osscrvato 3<', da tempo la Documentazione non 
è più considerata un sempl.tce supporto tecnico nei confronti della generalità 
delle altre discipline. Si constata tuttavia che, mentre alcuni studiosi tendono 
a configurarla come una vera e propria scienza, altri s'oppongono a qualifi­
carla come tale, sostenendo l'inesistenza d'una teoria generale su cui essa 
possa validamente basarsi. Ora, se è certo che l'autonomia scientifica d'un 
certo settore del sapere si basa proprio sulla possibilità d'individuare, al suo 
interno, una tale teona generale, a sua volta inclusiva d1 tconc e concetti ben 
definiti, è pur vero che è agevole constatare come per la DocumcntazHme 
sia stata elaborata nel tempo un'adeguata terminologia tecnica, ma soprat­
tutto sia stata predisposta una metodologia che, pur avvalendosi dei pro­
gressi e dei risultati d'altre discipline - quali la Logica, la Lmguistica, la Ma­
tematica, la Psicologia e la Sociologia-, complessivamente si configura come 
del tutto originale, rigorosa e obiettiva, universalmente accettabile e con ca­
ratteri di sostanziale stabilità. 

Tuttavia se, da una parte, sotto il profilo epistemologico, s'è potuto af­
fermare che la Documentazione possiede gli elementi che costituiscono il 
fondamento d'ogni possibile scienza (cioè teoria generale, terminologia e 
metodologia proprie), dall'altra è sembrato parimenti essenziale cY1denziar­
ne gli aspetti che la riconducono a "un'arte, nella quale l'intuizione, la 
prontezza, la capacità d1 stabilire relazioni, le possibilità d'analisi e di sintesi 
proprie della mente umana concorrono, ognuna secondo la propna natura e 
col sostegno della cultura, a un medesimo risultato". A evitare il nschio (e il 
limite) della soggettività inttinseca nelle realizzazioni d'ogni arte, a introdur­
re invece la necessaria obiettiYità che deve accompagnarsi al rigore delle ela­
borazioni di natura propriamente scientifica e, c1uindi, a garantire non solo 
uniformità e organicità di trattamento, ma anche effettive possibilità di dif­
fusione e comunicazione, provvederebbe proprio quel complesso apparato 
strumentale e metodologico, quell'insieme di tecniche procedurali di cui la 
Documentazione s'avvale per conseguire i su01 risultati. 

3.2.2. I rappotti tra la D,?cmnentaz1one scienttflca, la Bzb!iografia e la Bib!ioteco­
nomza 

La Documentazione scientifica, come disciplina che elabora e fornisce 
tecniche e metodi per l'individuazione, la conservazione e la gestione dei 

16 S1 veda p H1Su(;r-,o, Trvna dr!/., d,11/11)/f/llrizwne, Clt., r 18 
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dati necessari allo studio e alla ricerca,~, è sicuramente funzionale al recupe­
ro dell'informazione e all'acquisi;,ionc d1 conoscenza; tuttavia, in quanto -
soprattutto nel settore delle scienze giuridiche - il materiale a stampa rimane 
tuttora la fonte tra<liz1onale (anche se sempre meno prevalente) dell'infor­
mazione, essa deve necessariamente raccordarsi - sul piano teorico come su 
quello operativo - con quelle altre discipline che, come la Bibliografia e la 
B1blioteconorma, tale tipologia di materiale in:,egnano appunto a md1vidua­
re, conservare e utilizzare. 

In particolare, la Bibliografia, come d1sc1plina avente per og,_g;etto la de­
scr1z1onc e catalogazione razionale de1 libri, msegna a individuare, identifica­
re, descrivere e classificare i documenti (in senso lato) a stampa\", mentre la 
B1blioteconorn1a si occupa delle modahtà specifiche della loro acquisizione, 
comervaz1one e utilizzazione. In una prima accezione, di tipo prat1co­
operat1vo, il terrn111c Bibliografia, conformemente al suo etimo greco (da 
fll{3).iov ypdrpav, cioè scrivere di hbn), designa un elenco d1 libri selezionati e 
classificati m base a cnteri predeterminati. 

In un senso più ampio, però, di natura teorico-scientifica, B1bllografia è 
non solo un elenco di pubbhcaz1oru - e, quindi, il risultato di un'attività -, 
bcn!!.Ì AllLhe l'aui\ltà stc~sa chL a Llucl 1i~ultatu conduce; e; qumdi, m ultuna 
analisi, t criteri mctodologic1 e gli strumenti tecnici di cui essa s'avvale, non­
ché la teoria su cui essa si fonda. Bibliografia è, dunque, tanto una branca 
dello :.c1bile e dell'attività umana (la Scienza bibliografica), quanto il risultato 
concreto che da tale upo d'attività è prodotto. 

Oggetto dell'attività bibliografica sono non solo i volumi e le brossure, 
ma anche gh articoli di rivista, le relazioni a conn:gni e la c.d. "letteratura 
grigia" (GreJ' Uterolttre), in cui nentrano dispense universitarie e tesi dt laurea 
o d1 dottorato. Le tecmche impiegate per la rcahzzaz1onc dei documenti 
configurabili come oggetto della B1bllogrnfia possono essere le più varie, 

,, 
.\ 1'11 I 01,c 1111, in fot,•11/fl della h1/Jlmg1r1fia.f,tN11d1,11 S111111m1/1 r 111rtotfo tiri/a mma b1bkog1a/iapt1 la 

r,1è11:::.a del d111tto, Ìll1l,1110, l;mff1L, 19-;-_ p Hl, JLtìm,cL I.i DncumLnra✓1onc come "la ù1~c1plma che 
111,Lgn,1 1 llH'Wth t' IL tct111<.ht pc, 111llt//.m, gli ,t1umLnn ù1 ncllca ùc1 ùan occo11Lnt1 allo stuù101oo 

J'un,1 materi,\', mn ~ottohnr.:n nel contempo l,1 11i..CC~~1t.1 d1 mcJ?;IIO dcfimrc I contim d<.lla d1~c1phna 
,tessa m t'un1mn<. ddk t,unttlmttLhc dLik tonti ddl'mfmm,i.,1011<. all'mtcrno ùcllc v,111<. br,111chc ùd 
,.1pCTc. Lon,1dl r.1rc ~1.1 ndlc Imo p<-cuhanta t1:iùu1onnlmr.:ntt· prt \ ,dr.:m1 che nelle loro ru1dr.:n1c cvo­
lut1\'L pnnup,111 

111 l'u un .1pprnfo11ù1mL nto dd concLtto d1 B1bhogrnfin t ddl<. di\ <-r,._ accv 10111 del tr.:rmmr.: ~I 

,cda \ ;\(I I 0,1111.1 • .l1s/r111.1 de//,1 h1bko~,.,[t,1 u1mdm1 St11111m1fl !' 111Plodo ddla 11,ma h1bliogm/ia pe1 /11 
J,1m::;.a del tfmrlo, cit, c,1p I, p -B-55 
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dalla tipografia alla roncotipia, dalla litografia alla riproduzione anastatica e 
fotografica, dalla semplice dattilografia alla più complessa elaborazione det­
tromca di testi. Non nentrerebbero, invece, nell'oggetto della Bibltografia 1 

documenti difficilmente accessibili, u comunque non destinati alla diffusio­
ne (come manoscritti, verb~li, incartamenti e carteggi pdvati) e gli strumenti 
d'informazione eh tipo non grafico (come dischi, nastri magnetici, fotografie 
e pellicole cinematografiche). 

In un'accezione ristretta la Documentazione si presenterebbe come uno 
sviluppo della Bibliografia, &,tinguendosi da questa per il fatto di prendere 
m considerazione (soltanto) fonti d'informazione che si manifestino in for­
ma diversa dal documento a 'Stampa. In un senso più ampio - allo stato at­
tuale certamente più diffuso tra gli studiosi e gli operatori - il discrimen ri­
spetto alla Bibliografia risiederebbe, invece, nell'eterogeneità delle forme di 
presentazione delle fonti d'informazione assumib1h a oggetto della Docu­
mentazione scit:ntifica (non solo tesu a stampa, ma anche nproduz10ni ap­
partenenti a una qualunque delle molteplici e varie tipologie che l'incessante 
evoluzione tecnologica ha reso dispombili, da quelle meccanografiche a 
quelle fonografiche e cinematografiche, fino alle più recenti e sofoticate re­
gistrazioni elettroniche multimediali contenenti 1nsiem1 coordinati e interat­
tivi d1 testi, immagini, suom e animazioni, unitariamente configurabili come 
"documenti informatici" o "documenti elettronici"). 

Come necessana conseguenza della moltcpl1c1tà e vanetà delle fonti 
d'informazione considerate, la Documentazione verrebbe ulteriormeme a 
distinguersi dalla Bibliografia anche per il ricorso a strnmenti e metodi tec­
nicamente adeguati al trattamento delle nuove forme d1 presentaLlOne dc 
dati e, soprattutto, atti a superare i limiti dell'attività bibliografica tradizio­
nale, con particolare riferimento ai tempi d1 diffusione dell'informazione e al 
suo livello d'analisi. 

La Documentazione, cruindi, tenderebbe concettualmente a r1rompren­
dere al suo interno l'inform:1zione di tipo bibliografico: essa avrebbe, infatti, 
ad oggetto non solo doc-umenti a stampa, ma ogru dato comunque 
d'interesse nel settore scientifico volta a volta considerato; sotto l'aspetto 
metodologico, inoltre, anche prescindendo dall'eventualità di differenze 
nella configurazione dell'oggetto, nella Documentazione il trattame·nto 
dell'informazione s'avvarrebbe delle potenzialità offerte dalle più recentJ. 
tecnologie informatiche per conseguire una maggiore velocità di diffusione 
e una più approfondita analisi contenutistica. 
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3.3. La sistematizzazione basata sul riferimento ai soggetti 
dell'attività giuridica informatizzabile 

Il riferimento a1 soggetti dcll'atti,·1tà giuridica informatizzabile consente 
d'e..-idenziare l'incidenza che, in maniera !,cmpre più profonda e con un in­
treccio !>cmpre più complesso di connessiom e interrelazioni, le nuove tec­
nologie dell'informazione stanno esercitando non solo sugli stili di vita, sul 
modo di \'Jvere e di lavorare, sLill'orgarnzzazione sociale e sull'ordinamento 
g1und1co in generale, ma anche ~ullo stesso assetto costituzionale degli Stati. 
Il processo d'informatizzazione della società influisce direttamente anche 
!,Ulla struttura dei pubblici poteri, modificandone o alterandone gli equilibri; 
com'è stato autorevolmente rilevato già agli inizi degli anni Ottanta, "la de­
tenzione o l'uso d'una nuova tecnologia può modificare 1 termini d1 un pro­
blema politico o determinare il trasferimento di un potere reale da un sog­
getto all'altro, da un Paese all'altro";•;. 

Lo sviluppo di sistemi d'mforma;,ione, d'espressione e di comunicazione 
atti a consentire un chalogo dit·etto coi cittadini, insieme con la formazione 
di banche di dati (non solo strettamente gmr1d1ci, ma anche economic1, so­
ciali, scientifici, ecc.) sempre ptù vaste e integrate (gestite da organi pubblici 
o da soggetti pm;at1), se da un lato ha reso d1spombih a1 cinadmi agevoli 
strumenti di partecipazione diretta, dall'altro ha determinato possibilità pra­
ticamente dhmitate dr controllo sociale da parte dcJ pubblici poteri. l com­
ples'\1 e delicati eqrnlibri che sottostanno al normale funzionamento dei rap­
porti tra Stato e c1ttadin1, tra Governo e Parlamento e, a un livello più gene­
rale, tra Stati d1vers1 nel contcbto della comumtà internaz10nale, risultano 
profondamente modificati dal continuo emergere d1 nuove esigenze, per cui, 
in concreto, sarà proprto dalla soluzione che verrà data a c1uest1 problemi 
che dipenderà il modello d'ordinamento delle nuove società informatizzate. 

3.3.1. L 'b[fon11attca par!a111m!orr 

L'elaboratore elettronico ha ormai da tempo assunto un ruolo rileYante 
nelle Assemblee lcg!!,latlve in ordine allo svolgimento di funziom sia docu­
mentarie che amministrat1vo-gest10nah e decisionali ... '. 

w 
!:,1 ~nl.1 R l'\G \M), lnfo11n,1h,ll e potnr lrgrrla/110, 111 «Intormanc1 L Dmttrn>, 1982. 2, p 94 

~Il 
Per un,1 Y1,10nc µrnu.ile ddl.i \ ,1,1,1 probkmanca attm(.ntc .il processo <l'mforma11na;,10ne del 

P,11l,1111cnto. rntcso ,1,1 COllll' 01g,1!ll1/a11onc crn11pk.-,1 che c:omc ,og:g<.tto d'una attl\'ltà 1t1und1ca 
1,tm111011.dc. ,1 vL Ll.1 R I' \l \ ,o, .\·01e pn 1111 J1 ,t,•m,1 t/1 111{o1111nh,,1 ~1111uli,n. 111 «lntonn.1uc:a e Dml-
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Anche per l'Informatica parlamentare, dunque, al fine d'inquadrare con 
chiarezza ambito e orientamento delle relative applicazioni, si nvela utile 
collegare la sistematizzazione basata sul riferimento ai soggetti ddl'attività 
giuridica informacizzabile con la distinzione di tipo tecnico-funzionale sopra 
illustrata. S1 possono in tal modo individuare tre forme d'Informatica par­
lamentare: quella documentaria, quella gestionale e quella decisionale. 

Nell'Informatica parlamentare documentaria rientra un gran numero 
d'archivi elettroruci che, mediante gli opportuni coordinamenti, relativa­
mente a una qualunque legge consentono di conoscere il procedimento 
parlamentare di formazione (iter, dalla presentazione del progetto all'appro­
vazione finale), gli ordini del giorno rivolti al Governo al momento dell'ap­
provazione, le pronunce della Corte Costituzionale, le analisi e le interpreta­
zioni pubblicate su riviste giuridiche, la giurisprudenza applicativa, nonché 
l'eventuale esistenza di leggi regionali attinenti alla stessa materia. Pertanto, 
in questo settore, le principali banche d1 dati riguardano gh atti d'indirizzo e 
controllo parlamentare (mozioni, interpellanze, interrogazioni, risoluz10ni, 
ordini del giorno presenta • sia alla Camera dei deputati che al Senato della 
Repubblica) e i precedenti parlamcmari delle leggi (cioè i dati relativi al pro­
cedimento parlamentare d1 formazione dell'atto: autore, data di presentazio­
ne, numero dell'atto, assegnazione, relatore, data di discussione in Commis­
sione e 1n Assemblea, data d'approvazione, passaggio da un ramo all'altro 
del Parlamento, ecc.), ma anche i dati bibliografici relativi alle opere pubbli­

cate 1n Italia, nonché agh artlcoll editi nelle riviste grnridiche itahane e nei 
periodici della Biblioteca della Camtra. Nell'Informatica parlamentare d1 ti­
po documentario rientra poi anche wia vasta sene di collegamenti con ban­
che di dati esterne, atte a soddisfare le molteplici ed eterogenee esigenze 
d'informazione di deputati e senatori e contenenti, oltre ai dati strettamente 
parlamentari e giuridici, .mche dati statistici, socio-economici, stoi:ico­
polit1ci, tecruco-sc1entific1 e bibliografici. 

L'Informatica parlamentare di tipo gestionale riguarda direttamente 11 
funzionamento delle Camere come orgarnzzazioni complesse; 10 essa rien­
trano, qmndi, tutte le procedure mformatiche orientate alla razionalizzazio­
ne delle attività amministratiYe e contabili, alla gestione dei sistemi di vota­
zione elettronica, all'elaboraz10ne dei dat1 elettorali, ecc. In materia, già nel 

to», 1980, 2-3, p 187-238, In., bifo1malu11 e P11d111noilo, ibidem, p 301-330, ID, Termc,1 leg11lallvo e 
s1slem1 d'11ifom111hm g11mdw1, m «Infomiauca e Dmtto», 1988, 3, p 73-115 
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1974 il Consiglio d'Europa aveva approYato un rapporto ::.pectficamcnte 
prcchsposto dalla sua Commissione per la scienza e la tecnologia (Rapp01t mr 

le l7!CfJHrs à /'01-dmatmrpo11r /es achv1tés pai-/(1111/'llttllres), mentre numerosi incontri 
mternaz10nali sono stati promossi, oltre che dallo ste!-.so Consiglio, anche 
dal Parlamento Europeo. 

Infine, applicazioni d'Informatica parlamentare ad orientamento decisio­
nale sono quelle relative alla redazione automatica di atti giuridici, al moni­
toraggio dell'atov1tà svolta da deputati e senatori e, in generale, al supporto 
intelligente ncll' "cstraz10nc d1 conosccm:a" (Knomledge Eltcttatw1) e nella 
"formulazione di decisioni" (Decist0J1-111aking) sulla base dell'elaborazione 
dei dati disaggregati acquisiti dai s1stem1 mformativi del Parlamento o da 
quelli e::.temi a c~si collegati. Dal punto di vista sistematico ~embra, invece, 
più corretto far rientrare nell'ambito dell'Informatica lcg:tslattva, pmttosto 
che in quello dell'Informatica parlamentare, la realizzazione di "modelli per 
la programmazione legislativa", nvolt1 sia alla previsione degh effetti deri­
vanti - sul piano formale (problema della '·coerenza" e della "ridondanza" 
rispetto al sistema di norme preesistente) e su quello sostanziale (problema 
dell'applicazione concreta della norma e, quindi, dell' "effettività del dirit­
tu'') • ùall'u11ana.r.ionc d'una nuova norma (Infurnutica lr.:gblat.iva prcv1siu­
nale), che alla redazione di te::.ti normativi 111 funzione della loro applicabilità 
automatica (Informatica legislaurn redazionale), 

3.3.2. l.'lnfar111a/Jra leg1Slall1•a 

Con l'espressione Informatica legislat1\'a s1 designano - nella letteratura 
spccialtstica come nell'uso corrente - concetti e realtà diversi. lntanto, nella 
fase che precede la produzione vera e propria delle norme l'Informatica le• 
gisla tlva si raccorda con la Polt tJca del dintto, intesa come branca della So­
ciologia del dmtto avente per ob1ett1vo l'indiv1duazione degli strumenti gm­
rid1c1 più idonei al conseguimento delle finalità soc1ah volta a Yolta perse­
gui te dal legislatore: l'elaboraton: elettronico, infatti, può e~scre sicuramente 
d'ausilio nella raccolta, memonuazione, orgamzza:11one, reperimento e ana­
lisi di tutti quei dati d1 natura tecnica, economica e ~ocialc che agli orgaru le­
g1slat1vi è ncccssar10 conoscere per c:,scre in cond1z10111 d'emanare una d1-
sc1plina efficace della matena da regolare. 

A questo primo upo d'Informatica lcgislati-rn - che si potrebbe denomi­
nare "istruttoria" o "cognitiva" -, s1 collegano immediatamente quelle appli­
cazioni avanzate che, aYYalcndosi di programrrn e tecniche di "s1mula11one", 
,~anno sotto 11 nome di Sistemi di simulazione legislati,·a e possono essere 
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ricomprese nella c.d Informatica legislativa previsionale. Ogni legge, infatti, 
produce effetti diretti, voluti, ed effetti indiretti, non voluti, conseguenze ri­
levanti sul piano economico, ovvero (solo) su quello sociale. L'impottanza 
pratica di questo tipo d'elaborazioni informatiche discende dalla possibilità 
di comparare tra loro i dati relativi alle diverse ipotesi d1 produzione norma­
tiva considerate, distinguendo le conseguenze positive e negative che derive­
rebbero dall'emanazione della nuova legge e determinandone il grado 
d'effettiva applicabilità. Presupposto dell'attendibilità eh questo tipo di va­
lutazioni previsionalì automatizzate rimane però la preventiva acquisizione 
d'una massa di dati (sociali, econo1nici, amministrativi, finanziati, tecnici, 
ecc., - relativi, ad esempio, all'andamento dell'occupazione, alla situazione 
degli sfratti, alle esigenze di personale e d'attrezzature, determinate 
dall'entrata in vigore d'w1 nuovo ordinamento giudiziario ovvero 
dall'attribuz10ne di nuove competenze ai Comurn) atta a rappresentare ade­
guatamente le caratteristiche della Mtuazionc che il legislatore si propone 
volta a volta di regolare. 

La previsione degli effetti che potrebbero derivare dall'im,erimento d'una 
nuova normativa nell'ordinamento gmridico vigente 10 un dato momento 
storico svolge una duplice funz10ne: da una parte, sul piano formale, essa 
vale a evidenziare eventuali contraddizioni e sovrappos1z10ni rispetto alla le­
gislazione preesistente; dall'altra, sotto l'aspetto sostanziale, formsce al legi­
slatore un'anticipata rappre<:entazione delle' molteplici ripercussioni che h 
regolamentazione predisposta produrrebbe sul contesto complessivo dei 
rapporti oggetto di disciplina. 

11 discorso sull'Informatica legislativa redazionale s'innesta, imiece, 
nell'ambito della vasta - e sempre p.tll attuale - problematica connessa con 
quella "cattiva reda:donc" delle leggi in cui rientrano difetti formali di tipo­
logie assai varie, quali: ambiguità semantiche e sintattiche, antinomie e ri­
dondam;e, abuso dei rinvii e frec1uenza d'emendamenti non testmùi, riferi­
menti a norme abrogate o non pertmentt, abrogazioni innominate e deroghe 
tacite, "norme intruse" e "disposizioni-manifesto", incoerenza tra scopo di­
chiarato e disposizione normativa, frammemaztone della normazione in 
luogo d'una disciplina organica, uso improprio di lessici specialistici attinenti 
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alla materia d1sc1plmata ed errori nell'imp1cgo della stessa terminologia 
tecnico-giuridica 41• 

Per fare una buona legge, dal punto di vista soggett:Jxo (del legislatore, 
secondo l'1mpmtaz1one classificatoria illustrata in questi paragrafi) si richie­
dono varie qualità: non solo approfondite conoscenze giuridiche e un'ade­
guata competenza nella materia disciplinata, non solo un'accorta valutazione 
politica degli mteress1 in gioco e una sufficiente intuizione della concreta 
attuab1htà delle disposizioni proposte, ma anche chiarezza redazionale, pre­
cisione terminologica, organizzazione sistematica e capacità d1 sintesi. Le re­
gole per una corretta redazione dei testi legislativi cost1tuù,cono l'oggetto 
della e.cl. Legistica e questa, a sua volta, s1 configura come una branca parti­
colare della Scienza della legislazione, che si occupa - appunto - dei proble­
mi della lcgh,lazmne nei suoi molteplici aspetti, 1stituzionah, procedurali e 
valutativi42 • 

Com'è stato osservato, soprattutto negli ultimi due decenni la tecnica d1 
redazione legislativa - il e.cl. Legislahve Drafting del mondo anglosassone, 
ritagliato all'interno del più generale Legai Drofttng o Legai l~riting - ha 
svolto un approfondito lavoro di recupero, razionalizzazmne e omologazio­
ne d1 1egole e n1mk:lli, ùdincnùuh m maniera rigoro~a e :,i:,tcrnatica L pro­
ponendoli sia attraverso elaborazioni dottrinali che in forma di dispos1z10ni 
normat1ve4l 

Le regole tecniche per la redazione delle leggi tendono a favorire la chia­
rezza semantica e qumdi la certezza interpretativa del testo mediante 
l'adozione - da parte de1 produttori normativi - di formule standardizzate il 
più possibile univoche. È però opportuno osservare che, nei confronti della 
tecnica redazionale delle leggi l'Informatica gioca un duplice ruolo: da un 

11 Per u11',1nal!,1 ùdl'argum~·11to 111 rda11onc ,1Ue pObblb1htà apphcamc delle tecnologie mformat1-

cht, oltre agli ..-.. ntti - d1 carnttcrc 1,1;c.111 .. ,alc - d1 S SIMI 11:-., C1111 ,t~//'111[011na:;JflHt &1nndlfa ed efobara­

:;_wn~ ,•/et1101iua dn ""''· t,.i.d 1r a cura ù1 G C ,\1//01' 1., :\!il.ino. Cmffn:, 1977 e ì\l {; Ln,,,NO, Couo 
d'l11formall,a gumdu:o, ;>.lùam>, Umc.uph, 198-l, Dm/lo P I 11{01111aflra. rn RL lii R 11 (,1 c.u1,l J1), Tei 110/oJM 
domaNI. B.111, Latcu.1, 1985, bi ,.edano bOpratrutto R l' \l; \ '-<0, Te, 11w1 legplat11 a e .,1slet111 

d'u,fa1111,1l1rt1 g11md1to. c1t, p 78 Il$, C HI.\CIOI I, \l \Il IH ,\ I \I I, (; S \I\ I OR. 'R/e111MI! d1 ùg11natm1, 
l'adm ,!, Cl D \~!, 1993, ID (a tur,1 d1), l.1Jp11,1/ir,1 Infa111Jal1,a per leg1fn,m. Napc,h, J :~I, 1995 

42 Sut 1 ,1pportt tra Sc1rn1a 1.kU,1 lcg1sl.111cme (L,g1s/,1/011/e), I .(,gi-urn (Leg1Jl1k} e SocmloJ.,>:ta del <l1-
ntto, come· pure per nfonmrntl b1bl1ogiatìc1 csscn,:1.11! ~ul contnbuto dei J>ac,1 tl1 hngua tulcs1.a agli 
,v1lupp1 più r~ccnt1 d1 4uc,tt d1,;c1plrnc, ,1 \'<.d,1 anccira R l' \l, \~O. Teama l,g1rlat11•a e .-uJr1111 
d'mfo111JtJll,a g11111duo. ctt • p 82 ,;,; 

41 \'cdl e BI \l:101 I. I' l\11 Il( \I \11. e; ~ \RIOR, Elmm1h t/1 /4agmhl/Ju1, Clt' p 5 t,t, 
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lato, fa sorgere il problema d'adattare i testi legislativi alle nuove esigenze 
poste dai sistemi di documcntaz1one giuridica e - m una prospettiva ancora 
imprecisabile, ma sicuramente non fantascientifica - dai sistemi pei l'applica­
zione automatica del Diritto; dall'altra, viene concretamente a configurarsi 
come supporto tecmco ln(Ùspensabilc per ottimizzare l'applicazione e il 
controllo delle regole e dei modelli individuati per il rnigborament1l della re­
dazione dei testi legislativi. A questo nuovo 1,ettore di ricerca, orientato alla 
produzione di strumenti iniormatici idonei a gestire i modelli della Legi~tica, 
è stato dato anche il nome di Leg1matica. 

Relativamente al procedimento di formazione della legge, oltre che di In­
formatica legislativa cogrntiva, Informatica legislativa previsionale.: e Infor­
matica legislativa redazionale, può parlarsi anche di Informatica legislativa di 
controllo. Infatti, una volta che una legge sia stata emanata e sia entrnta in 
vigore, è necessario verificare se e come essa venga applicata e quali effetti 
essa abbia realmente prodotto. In ordine al conseguimento di qui.:sto risul­
tato ci s'avvale di programmi e tecniche di monitoraggio che consentono, in 
primo luogo, d'acquisire ed elaborare la grande massa di dati eterogenei atti­
nenti al complesso contesto apphcaLivo delle norme emanate e, successiva­
mente, di progettare e configurare gli aggiustamenti e le modifiche even­
tualmente da mtrodurre. 

È chiaro che l'adozione concreta degli strumenti informatici indicati (in 
parttcolarc. programmi e te cnichc per l'acqui::.iì:ionc cd clabora~1onc di dati 
paragiuridici, per la redazione assistita dei testi normativi, nonché per la si­
mulaztone e il monitoragg10 degli effetti delle leggi) può configurarsi come 
valido supporto dell'attività d1 progettazione, produzione, interpretazione e 
applicazione delle norme soltanto nell'ambito d'una concezione del Diritto 
di tipo dinamico ed evolutivo, in cm sulle teorizzazioni relative alla coeren­
za, integrità e completezza del sistema prevalgano le verifiche e le valutazio­
ni in merito alla congruità sociale, politica cd economica della disciplina in­
trodotta dal legislatore rispetto alle esigenze che essa dovrebbe sod<lisfare44• 

Per altro verso, occorre· osservare che anche all'Informatica legislativa, 
come già all'Informatica parlamentare, è applicabile l'inquadramento siste­
matico genericamente derivabile dalla combinaztone tra d criterio soggettivo 
e quello tecnico-funzionale. Si potranno pertanto distinguere una Informati-

44 ::,.Jd .cmo md1rnto nel tc,to •• c,p11mt ,mchc C. S \I\.IM \J..C o. nella b1trod11Z!o11e al '-<>lum~ d1 Il 

Crnu I',! , C j \(.()I!\/ Il. I) \ l.!\[()\;f, J.111111111/e d1 b!fon11,1!1cog111d1:;ftll70, Clt, p 13 



ELIO F \~!l·.Ll 

ca legislativa documentaria (relativa al1a progettazione e realizzazione di si­
stemi informatIVi legislativi), una Informatica legislativa gestionale (avente 
per oggetto la gestione delle procedure attinenti alla produzione, pubblica­
z10ne e diffusione delle leggi) e una Informatica legislativa declSlonale (m­
ccntrata sulla reafo:nz1one di strumenti mformatici d'ausilio alle decisioni 
del normatore). 

3.3.3. L'Injorn1otica giudiziaria 

Con l'espressione "Informatica giudiziaria" si designa il complesso delle 
apphcazioni mformatiche rivolte all'automazione delle diverse attività espli­
cate dagli uffici gmdiz1ari. Nel quadro complessIYo della nuova esperienza 
gtumhca connessa all'1mp1ego delle nuove tecnologie dell'informazione que­
:ita branca spcciafot1ca dell'Informat1ca giuridica, in quanto riferita all'ap­
plicazione dcll'lnformatlca e della Telematica nel campo dcll'amministra­
z10nc della gmstizia, è stata considerata come ''un aspetto della Burotica 
pubblica, fornito di carattcn distintivi propri" 45• 

Tuttavia, combinando le distinzioni sopra individuate secondo 
l'orientamento tecnico-funz10nale (tra Informatica documentaria, gestionale 
e decisiono_le) con b si~tcm:1tin:1:,ione basata sul nfenmcntn ai '-ogp;etti 
istituzionali delle fondamentali attffità giuridiche informat1zzab1h sembra 
preferibile, prnttosto che considerare l'Informatica gmdiziaria nel suo com­
plesso come un aspetto della Burotica (e, quindi, dell'Informatica giuridica 
ge~tionale e amm1mstrativa), distmguere ulteriormente al suo interno tra In­
formatica gmd1z1aria documentaria, Informatica giudiziaria gestionale e 

ammmistratiYa, e Informatica grndiziana dccis10nale. 

All'Informatica giudiziaria documcntana attengono la realizzazione e 
l'impiego delle sempre più numerose banche dì dati d1 cm 11 giudice s'avvale 
per Io svolgimento efficiente delle sue funzioni (ad esempio, per combattere 
la criminalità econon1.Ìca organizzata, la criminalità degli affari e, 1n generale, 
tutte le forme di delinquenza a carattere associativo). 

L'Informatica giudiziaria gestionale riguarda, invece, 1 procedimenti che 
si svolgono con l'intervento del giudice e delle parti; 11 processo, relativa­
mente a tutti gli atti corrispondenti a fun..:iorn strutturate rapprescntabd.1 
sotto forma di dati codificati, può essere gestito in tutte le sue nrie fasi con 
l'ausilio dell'elaboratore elettronico. L'Informatica giudiziaria amministrati-

4' Ycd1 \' FRO!>lJ\.l. ,ou: "Tdun.iurn e lnfmmanc.1 g1ut1tliè.l''. 111 E11,1driperlw dd ,li11tlo, \hl.mo. 
(;mtfn., 1992, ~ol Xl.I\'. p -, 
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va, poi, pur essendo strettamente connessa con quella gestionale, coincide­
rebbe con la Burotica giudiziaria vera e propria, avendo come oggetto speci­
fico la gestione del personale addetto agli uffici giudiziari e il funzionamento 
dei reJativi servizi di supporto amministrativo. 

Infine, l'Informatica giudiziaria decisionale comporterebbe la possibilità 
d'affidare al computer la soluzione di questioni giuridiche vere e proprie 
(confluenti nella decisione finale della causa e quindi nell'applicazione della 
norma generale alla fattispecie concreta), una volta che esse sìanc> state me­
morizzate e tradotte nel linguaggio logico-formale della macchina. Nono­
stante la diffidenza ragionevolmente suscitata dalla prospettiva d'una appli­
cazione in qualche misura automatizzata delle norme, si è ormai da tempo 
rilevato che, oltre alle ipotesi in cui siano richieste valutazioni fortemente 
discrezionali, sono configurabili anche fattispecie caratterizzate dalla pre­
senza di premesse ben definite, da cui conseguono conclusioni anch'esse 
costanti. In queste circostanze l'intervento dell'elaboratore elettronico, sol­
levando il giudice da un lavoro uniforme e ripetitivo, gli consentirebbe d1 
concentrare l'attenzione sugli elementi d1 maggiore complessità t: soggetti­
vità interpretativa: una volta che un certo contesto normativo sia stato for­
malizzato, risulterebbe po1 possibile e vantaggioso utilizzare, anche in ordi­
ne alla soluzione d'un numero potenzialmente illimitato di casi futuri stan­
dardizzabili, il tipo di formalizzazione già realizzato. 

3.3.4. L'Infom1atzca a1J1111imrtrahva 

Esiste uno stretto rapporto tra il progresso della società civile e il corri­
spondente necessario adeguamento della Pubblica Amrrunistraz1one, ma -
com'è stato rilevato46 - nell'attuale società industriale avanzata l'applicazione 
delle nuove tecnologie infoi matiche nel settore dei rapporti tra lo Stato e i 
cittadini dev'essere considerata non solo in funzìone d'un gene11co poten­
ziamento dei servizi tradizionali, ma anche come strumento essenziale per il 
riordino dell'apparato pubblico nel suo complesso. 

Osservando più analiticamente 11 fenomeno, può rilevarsi che il coinvol­
gimento e l'impegno della Pubblica Amministrazione nei confronti 
dell'lnformattca si esprimono in due distinte direzioni fondamentali: una -
per così dire, rivolta verso l'esterno -, che impone allo Stato, rispetto al set­
tore produttivo delle num,e tecnologie e alle loro potenzialità applicative nei 

46 \'cù1 \' l•Ro~1-.:1, voce "Tcluru1t1c.1 e Infmmauca g1ur1d1ca", m E1lfldoped1a del dmrlo, c1t, p. 62 
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diversi contesti del vivere sociale, d'acquisire le conoscenze necessarie per 
piamfiearnc lo sviluppo e garantirne un uso ordinato e proficuo, l'altra -
orientata invece all'interno - che conduce all'impiego diretto delle metodo­
logie e degli strumenti resi disponibili dall'Informatica in ordine al migliore 
funzionamento degli ufficì e alla più efficiente organinaz1one dei servizi. 

Al primo tipo d'impegno della Pubblica Amministrazione nei confronti 
delle tecnolog1e elettroniche e informatiche si ricollegano sostanzialmente 
tutti 1 principali problemi giuridici che si sono Yenuti configurando m questi 
ultimi decenm in seguito al continuo espandersi del ricorso all'automazione 
{m particolare: la determinazione delle forme eh tutela giuridica del softwa­
re; la legittimazione degli atti amministi-ativi prodotti mediante progi-ammi 
del computer; ti riconoscimento del "documento informatico" - sia pubbli­
co che privato - come categoria g1und1ca fornita di validità generale in tutti 1 

settori del diritto; la tutela delle persone e di altri soggetti specificati dal legi­
slatore rispetto al trattamento elettronico dei dati; l'adozione delle misure 
necessarie a garantire la conscn·azione, la sicurezza e la riservatezza de1 dati 
e della loro trasmissione; l'indì,·iduazione degli strumenti atti a identificare 
m mamera certa l'autore del messaggio o del documento elettronico). 

L'impostazione sistematica proposta in 91,.1esto contributo attiene esclusi­
vamente all'Informatica g1un<l1ca intesa come complesso degli studi teorici e 
delle realizzazioni operative deri,·antl dall'apphcaz1one delle tecnologie in­
formatiche al Diritto; al suo interno, pertanto, non può trovare appropriata 
collocaz1one quel Diritto dell'Informatica (il Co111p11ter Lai/) del mondo an­
glosassone) che, m quanto attmente alla regolamentazione giuridica dei pro­
blemi derivanti dalla sempre più estesa e coinvolgente diffusione dell'Infor­
matica in tutte le attività della vita sociale, per la sua crescente importanza 
pratica e per il suo rapido sviluppo teorico si éonfigura ormai sempre più 
chiaramente come disciplina giuridica ~pceiahstica, senza dubb10 fondata 
sulla conoscenza della "n::ra natura del computer"r - e, quindi, delle sue ca­
ratteristiche costitutive e fun11onah -, ma comunque <lei tutto autonoma e 
distinta sul piano sia epistemologico che sistematico. Com'è stato autore-

47 R Brnuu ,o (111.ll.1 ,otc "lnf01111,1t1cn gmm!ic.1", m J.:.m1doped1t1 dddmflo. cn. p 6,2), nttcnt cht 
]l\l""•' r1,-ult,11t "lq,ri.tllmo e utlk: p,ul,uc J1 «Dmtto <ldl'mfmmat1c.1» comt <l111tto ,.pccuh,-nto .1 st 
,tantl' 111 qunnto ,1 tenga p1c,entc che l'demento umficantt Jdl 1 m.m·ua app.uc cosmum,. più che <ln 
p1111dp1 gmml1c1 p,ut1col.u1, J.1lla cono,cLn1.1 dd!.1 \era n.uura ùd computu. md1,prn,ab1k pu n,ol­
VLrt <.JU,1!~1.1~1 <-1uc,-1to gmmhco che nbbrn. a dit v<.Jlrc con il compuru. cono~ctn,.1 che 11 i,uri-ta de­
\'L actJllMrL, un,1 \ olla per tutlL, 111 modo cln,1ro ,mche ,t dcmtntut" 
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volmente r1levato48, infatti, nettamente diverso è il ruolo stesso che 
l'Informatica e il Diritto assumono nelle due distinte discipline dell'Infor­
matica giuridica e del Diritto dell'informauca: nel primo caso è il Diritto a 
porsi come oggetto dell'Informatica; al contrario, nel secondo è l'Infor­
matica che costituisce l'oggetto del Dmtto~ 9• 

L'Automazione amntmistrC1tm1: l'Automazione d'ufficio, la Burotica e la Te/eburottca 

Se il Diritto dell'informatica esprime l'impegno pubblico per così dire 
"esterno" nei confronti delle nuove tecnologie, l'Automazione amministra­
tiva si presenta invece come direttamente orientata verso l'interno, nel senso 
c10è dell'utilizzazione dell'Informatica in ordine all'adeguamento delle 
strutture e dei servizi della Pubblica Amministrazione in parallelo col pro­
cesso d'evoluzione m corso nella soCJetà contemporanea. 

Col termine Burotica - anch'esso d'origine francese, come già quello d1 
Informatica - s'intende fare riferimento ai procedimenti d'automazione del 
lavoro d'ufficio (Bureau); più analiticamente, la Burotica è definita come "la 
produzione, la riproduzione, il trattamento e la comunicazione d'informa­
zioni testuali o numeriche, che abbiano un supporto scritto, vocale o visivo, 
e che siano necessarie all'amministrazione e alla gestione delle unità di pro­
duzione dei beni e dei servizi" 50. 

48 Ve.xli R BORRL:SO, Co111/J11fe1 e dmtto. Prribktm f,Jl117dlCI d!/!'111jimJ1atka, Tomo ,ccondo, !\filano, 

G1uffrè, 1988. p 8 
49 SuUc diverse po,11.10111 assun1t 11d wmpo dalla dottnna rn mento alla quc~tlonc dell'autonomia 

dd Dmtto dell'111format1ca m-pctto all'Infmm"tica gtund1ca s1 vcd.t G TADDLI Er MI, Dimtnsiom 
de/!'I,ifo,mattca gnmdrca. Da!/'111fonmd1ca '111te//1gmtr' a//'111/ormatua ',osaente'?, Clt, p 34-58 Già a 
metà degli an111 Ottanta C ALPA (li d1r11to dn cnmp11ters, m «lnfoonat1ca e Dmtto», 1985, 1, p 53 ss) 
affianca,a il Dmtto ddl'111format1c 1 ad altre nuove branche del Dmtto, come tl D1r1tto ambientale 
(E1mro11me11tal Lmv) o 11 Dmtto dei mc·111 d1 comurncv1one (,Ued,a Law), moltre, sempre dello stcs­
,o penoùo wno I due volumi ùcd1cat1 da M Cì LOS.\NO alla tratta:11one s1stcmat1ca dcll'1ntcra materia 
(Il dmtto p11bbltco dd/'111/ormattt11, Torino, Emaud1, 1986, 348 p, li dmtto pnvato del/'111farm11/u11, 
Tonno, J :1n.1ud1, 1986, 298 p ) ] ,a ktt~raturn ~u] Dmtto dell'mfoonauca è ormai molto va~ta. In l]UC­

st,:t ~cdc, 1n cons1dc1a11onc del caratt~rc mo.rgu1alc dell'argomento nspetto alla tcmauca centmlc del 
contnbuto, cr s1 hm1t.1 a fomll'c aie-une md1ca;,;1om csscn/iali D.\ LI,101\L, Codice de//'111forJ11ahca, 
Legrslazto11e co1n111111anr1, Jlalal,, ng,anal,, ctrtolan, R1mtn1, Maggmh, 1985; GlllDINT, Gu1n;RRh7, 
Co,l,re del/inf,m11al1ca, l\h]ano, Gtuffo·, 1994, I IYJ•,UA, C Cl ,\,11'I, Informatua, Telematica t 1111ove temolo 
gte de/li11forma:::!011e Normtll11'1J llt1ZfORak 1 ,amnmfana, Padova, CI .DM1, 1990, ID (a cura d1), Dmtto e m1ove 
tecnomgu dem1,Jormt1ZfONt. R,p,rtor10 Jtr/tl11atico dalla norma/Jva statale (1951-1997) ,011 teslu mtegrale e 110/e 
di coorrlma111en/o, Napoh, Es1, 1997, XX[X+299 p.,, \. TRWLRSJ, li dmtto dell'm/0111111/tm, .\hlano, G1uf­
frè, 1990, E GI\NN•\h:ror-.10, M111111ak dulmlto 1kl/'111Jormal!ca, 1',1dcJ\'d, Ci.Di\i\f, 1994, 569 p 

50 \'cdi I~ \'I RDILR, La B11nau1tq11f, Pan~, 1983, p 11 
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Alla Teleburotica viene, invece, riferito l'impiego delle telecomunicaziorn 
nel rapporti del lavoro d'ufficio c~l pensi, per un esempio concreto, alle tele­
conferenze audiovisive): la creazione di reti di collegamento idonee a supe­
rare le distanze !>pazio-temporalt rende possibili nuove forme 
d'organizza,:1one del laYoro, basate sulla condivisione, la partecipazione e 
l'integrazione. 

Grazie all'applicazione e alla diffusione della Burotica e della Teleburob­
ca e, quindi, al sorgere di nuove forme di comunicazione e di controllo so­
ciale, s1 sta verificando una profonda trasformazione del settore terziano 
relativo ai servizi: si sta, anzi, formando un nuovo settore, indicato come 
"quaternario" o dell'informazione. Inoltre, la Burotica, in quanto coinvolge 
tanto 1 serv1z1 d'111teresse privato quanto quelli gestiti dalla Pubblica Ammi­
nistrazione, pone sempre piLl direttamente a confronto logiche e tendenze 
contrastanti, avv1c1nando e Yanamente intrecciando i problemi derivanti 
dal1'uso sociale delle tecnologie informatiche con quelli connessi alla gestio­
ne delle grandi reti di telecomunicazione. 

L'lufarmntira a1J1mi11istrativa docu111entcma, '-~es/101/Clle e deàsionale 

All'Informatica amm1nisrrat1va documcntana si ncollcgano. OYvlamente. 
le grandi banche d1 dati realizzate e gestite, fin dall'm1Z10 degh anm Settanta, 
non solo dall'Ammirustraz1one centrale, ma anche presso le Ammin1straz10-
ni locali (in particolare: Reg1om, Province, Comuni, Ammlnt!>traz10ni t,anita­
rie e Aziende di servizi pubbhc1). Tra 1 molti sen·1zi informanvi i'>tituiti, a 
titolo esemplificativo delle applicazionì nell'ambito dell'lnformatica amm111i­
strativa documentaria, in questa ~ede può essere sufficiente indicare il servi­
zio lsPC )LITEL-GURITFL, volto alla distribuzione di numerose banche di dati 
di pubblica utilità, e il vasto sistema Ùl documcntaz10nc giuridica realizzato e 
gestito dal Centro elettronico della Corte di Cassazione. 

Gli interventi normativi lll questo settore sono stati opportunamente 
orientati, oltre che ad assicurare un patnmonio mformativo pubblico orga­
mco e affidahdc, fondato sull'interconnessione e l'mteropcrabihtà degli ar­
chivi e de1 s1stcm1 informativi pubblici, anche a collegare funzionalmente 
l'impiego delle nuove tecnologie in ambito pubblico con una profonda ti­

forma del modo d'essere e d'operare della stessa Pubblica Amm1rnstraz1one, 
al suo interno e nei rapporti coi cittadrni. 

Nell'Informatica amm1nistrat1va d1 tipo gestionale nentrano le numero­
sissime applicazioni informatiche - realizzate non :c.olo all'interno dc1 mini­
steri, ma anche delle Aziende di Stato, di altri enti pubblici e degli apparati 
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amministrativi di vari orgam costituztonali, come il Parlamento e la Presi­
denza del Consiglio - funzumali alla gest10ne del personale (stipendi, pen­
sioni, presenze, assunziom, ruoli, concorsi, carriera, e così via), 
all'amministrazione e alla contabilità interna (bilancio, ragioneria, contabilità, 
statistica, controllo merci, movimento materiali, gestlone scorte, ccc.), non­
ché al momtoraggio di procedure complesse (accertamenti, riscossioni, 
protocollo, rilascio d'autoiizzazioni, concessioni, licenze, certificazioni, atte­
stati, ccc.). All'interno eh questo settore dell'lnformattca amministrativa 
un'importanza particolare hanno assunto l'automazione della contabilità 
pubblica - che s'impernia intorno al sistema informativo della Ragioneria 
generale dello Stato - e l'elaborazione, da parte dell'ISTAT, dell'informazione 
statistica naz10nale. 

L'Informatica amminisrratlva decisionale è connessa, infine, alle crescenti 
potenzialità applicative dell'elaboratore elettronico, in quanto strumento 
sempre più estei.amente utilizzabile non solo per la memorizzaziune e la rì­
cerca dei dati, o per la documentazione e la comunicazione degli atti, bensì 
anche come ausilio nello svolgimento di processi decisionali, soprattutto 
nelle ipotesi in cui questi siano orientati all'emanaz10ne di provvedimenti 
vincolati all'osservanza di precise condiz10m di legge e siano, quindi, di tipo 
npetitivo e uniforme (così è, per esempio, per i provvedimenti riguardanti i 
dipendenti pubblici o relativi al rila~cio di licenze e concessioni) ' 1• 

Più m panicolau:, all'lnformar1c.t a1nminis1rat.1va ùi tipo dcc1s1onak pos­
sono rifcnrs1 tutte quelle applicazioni che risultino inquadrabili ndla catego­
ria generale dei "sistemi basati sulla conoscenza". All'interno di questa ven­
gono solitamente distinti 1 "sistemi basati sull'apprendimento automatico" e 
quelli onentati a funzioni specifiche, quali l'accesso interattivo alle informa­
zioni, l'aiuto alla decisione:· e la genern,;ione automatica di testi e documenti. 
l primi, utilizzando l'espedenza acquisita nella soluzione di problemi ~malo­
ghi a quello volta a volta considerato, sono in grado non solo di procurarsi 
nuova conoscenza, ma anche di ristrutturare in maniera più efficiente la co­
noscenza già posseduta, eventualmente avvalendosi d1 tecniche di tipo stati­
stico e previsionale (Dat,, J1.111i11g); i secondi, invece, facendo ricorso alle 
tecniche dell'lmelligenza artificiale, consentono una sempre maggiore com­
pletezza e pertinenza di nsposta nella consultazione dei sistemi informativi 

51 Pc1 un panomma delle pott nz1.1.l1tà e ddle apphca;,10111 dcll'Informnt1ca t!ccis10,rnk nella Pub­
blica , \mm1111~trn.,1one s1 , ~d,1 P 1'111,RC \ r~1 1, e; SOi),\, D l"I\COltNI \ (a cura dt), Pri,getti rii l11t1/11-
!/II{" Arl!{!m1le per la P11bblirn ,t1/l/f1/l/11Stra,p,m, \I1bno, \ngclt, 1996, 233 p 
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automatizzati, ovvero 1iupportano l'operatore giuridico nella formulazione 
di decis10m (mediante Io svolgimento di processi inferenziali sulla cono­
scenza formalizzata) o nella rcdaz10nc di documenti (sulla base delle infor­
mazioni possedute relativamente al contenuto e alla struttura dei testi). 

3.4. La sistematizzazione basata sulla qualificazione del Diritto 
come oggetto dell'attività informatica 

Come s'è rilevato nella Premessa, 111 quanto l'Informatica giuridica si 
qualifica come applicazione dell'Informatica al Diritto, è possibile chiarire i 
termini della sua stessa definizione solo nella misura in cui risultino esplici­
tabili i significati da attribuire alle due d1sdplinc dalla cm combmazione essa 
trae origine e, quindi, anche alle relazioni secondo cui esse si collegano. 
Delle distmte configurazioni che l'Informatica assume sotto il profilo teori­
co, tecmco e applicativo s'è dato conto - necessariamente 111 maniera sinteti­
ca e comunque funzionale all'analisi svolta - nella pnma parte del presente 
contributo; restano, a questo punto, ancora da indagare i diversi modi di 
concepire il Diritto cui, volta a Yolta, la concreta applicazione delle tecnolo­
gie informatiche sì rapporta. 

Com'è già avvenuto sulla base dell'approfond1mento dei sigmficatJ rifctt­
bili all'Informatica, dalla riflessione sui diversi modi di concepire il Diritto -
e, quindi, anche d1 configurare i processi dell'attività giuridica nel contesto 
delle applicazioni mformattche - discende non solo una necessaria integra­
zione semantica a livello della formulaz10ne definitoria della disciplina nella 
sua unità complessiva, ma anche un'ulter10rc articolazione della sua struttura 
wtto il profilo sistematico. 

Nello Messo tempo, le diverse concezioni e configurazioni del Diritto se, 
da una parte, inevitabilmente cond1Z1onano la scelta degli strumenti tecnici e 
metodologici da impiegare nelle app!tcaztoni che esplicitamente vi s1 riferi­
scono, fondando ulterìori possibili specializzazioni e settorializzazioni 
dell'Informatica gmridica intesa come: disciplina unitaria, dall'altra sono co­
munque - necessariamente, anche se implicitamente - presupposte perfino 
nella struttura di quei s1Hcmi informatici per la cui realizzazione s'è cercato 
o preteso di prescinderne. La neutralità dell'approccio tecnico, più spesso 
dichiarata per un'involontaria superficìalità dell'indagine piuttosto che rico­
nosct uta come onz7onte scientifico consapevole, resta 1mpraticabile in un 
contesto come quello giuridico, dove non è possibile muovere da premesse 
assunte come certe e mcontrovertibih. 
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Al problema - vastissimo e pur sempre controverso - delle possibili defi­
nizioni concettuali del Diritto, in questa sede importa, però, solo rinviare, al 
solo fine di dimostrare non solo quanto risulti da esse dipendente ogni ten­
tativo d'organica sistemat:1zzazione della nuova disciplina, ma anche come 
sia necessario farvi costante riferimento per un inquadramento del signifi­
cato pratico e dello stesso valore giuridico d'ogni concreta sperimentazione. 

3.4.1. L 1nformatica gmadtcafondata s111/e teone del Normativumo e l1nfarmahça 
giun'dtea ispirata aipnnctpt del &a/1smo gz11ndùo 

A vendo riguardo al Diritto come campo applicativo dell'Informatica, una 
prima distinzione essenziale dovrà porsi tra concezioni giusnaturalistiche e 
giuspositivistiche, dal momento che solo a queste ultime è ricollegabile 
l'aspirazione a "descrivere" (e, quindi, anche a "documentare"), con atteg­
giamento d1 scientifica neutralità, il Diritto esistente. In particolare, 
all'interno dello stesso positivismo scientifico non risulta difficile riconosce­
re come l'evoluzione - sia m senso quantitati\'O che qualitativo - delle appli­
cazioni informatiche in campo gmridico si stia tuttora svolgendo piuttosto 
nel segno d'un sia pure annacquato Normat1v1smo che in dire:--ione d'un 
ormai disincantato Realismo. Secondo il ::--Jormativismo, infatti, 11 Dirmo è 
un insieme di norme promulgate da un "legislatore" o, più in gt::nerale, da 
un'autorità normativa ed è compito della Scienza giuridica cercare di descri­
verle per garantirne la conoscenza, mentre il Realismo giuridico, conside­
rando il Diritto non già come un msieme di norme, bensì come un comples­
so di comportamenti nfcribih, oltre che al legislatore, a numerosi altri attori, 
quah i giudici, i giuristi, gli operatori giuridici in generale e gli stessi cittadini 
come destinatari ultimi delle norme, attribuisce alla Scienza giur1d1ca il com­
pito non di "documentare norme", quanto pmttosto di "descrivere com­
portamenti", quali gli atti linguistici del legislatore, le decisioni det giudici, le 
dottrine dei giuristi, le prassi dei funzionari amministrativi52• 

Pertanto, a un'Informatica giuridica ispirata al Normativismo, tut1a in­
centrata sul problema della "conoscenza del Diritto" (più specificamente 
d'un Diritto prodotto dalla legislazione, m senso ampio, e quindi costituito 
da norme da conoscere e interpretare), si viene a contrapporre 
un'Informatica giuridica orientata al Realismo gmnchco, tesa - .al contrario -

51 
- Una prcscntammc 11110 stcs,,J tempo chl.lra e smtchca delle diverse concc.110111 ùd Dinno è in 

R GL,\qJNI, voce "Dir1tro, filosofia e temi.i g,nc1.1lc del". m E11adopetl1a del/, sde11z.e soaon, Roma, 
Jstttutc> della l•,nc1ck,pcd1.1 Italiana, 19'J3, vcil lii, p 76-89 (m particolare, p 81-82) 
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alla ricm.truzione d'un Diritto che non appare più come "dato a pdort'', de­
fimto e consegnato in testi da conoscere e interpretare, ma che viene in es­
sere, si forma in un processo d'interazione dinamica attraverso I comporta­
menti d'attori giur1dic1 qualificati (processo di formazione delle leggi, pras!li 
giunsdizionalc, elaborazione dottrinale, ecc.). 

Con rifcnmento a tale distinzione in questa sede sembra tuttavia oppor­
tuno - sia pure mctdentalmentc - rilevare che, tenendo conto delle tendenze 
evolutive espresse a hvcllo sia tecnologico che metodologico nel campo 
dell'Informatica e, ancor più specificamente, dell'Intelligenza artificiale, le 
scelte lato senstt politiche fin qui compiute per lo sviluppo della ricerca e 
delle applicazioni nel campo dell'ln-formatica grnr1d1ca, anche se vanamente 
ispirate a1 principi del gtuspositivismo e del formalismo legale, non possono 
farsi coincidere con connotaziom in qualche modo cost1tuz10nah e struttu­
rali della disciplina unitariamente e staticamente considerata, m base al nlie­
vo per cui risulterebbero tendenzialmente filo-informatiche "tutte quelle 
concezioni della scienn gmndica che pretendono di edificare un sistema 
(che sia insieme) isolato dal 'iociale storìco e tendenzialmente definitivo" 5'. 

3.4.2. l }J1!for111atica g11md1ca mm1essa 01 prm,lpi del Common Law e 
/'Infarwatica gimid1ca mlttppata 1m Paesi dz C1nl Law 

All'mtemo dell'Informatica giundica una seconda, fondamentale distin­
zione ricollegabile alle diverse conccziorn del Dintto è quella che si pone in 
base al riferimento al princ1p10 del precedente giurisprudenziale vincolante 
(Co,;;111011 Lmv), ovvero a quello - contrapprn,tu - dell'osscn·anza di norme 
generali e astratte (Cll'il L.:w). Dall'Informatica giundica di stampo anglo­
amencano, incentrata sul rispetto per le dec1s1on1 giurh.prudenzia!i prece­
denti (stare dmris), dev'essere tenuta distmta l'lnformat1ca gmridica svilup­
patasi nell'arca dell'Europa continentale, basata mYece sulla nlevanza esclu­
siva delle leggi poste dal lcghlatore e, in particolare, di quelle codificaz10ni 
ordinate che su d1 esse sono state prodotte. 

Anche se, in tempi più recenti, l'evoluzione grnridica delle due aree geo­
grafiche (quella anglo-americana e quella europea), da una parte, e 1! rapidis­
simo progresso delle tecnologie dell'informaz10ne, dall'altra, hanno portato 
a un apparente ravvicinamento tra le due dh·erse culture e prassi giuridiche, 
resta comunque essenziale - 1n ordme alla stessa comprens1onc e Yalutazione 

iì S1 \ ~Ja (; l' \1)1)] J I •'.i \li. Co, lii t/1 Ill[o1111ahf(I !!,IHlltil,n, N.ipoh, !-,1mmu.. 2000. r 98 
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di sistemi informatici d1 tipo non soltanto documentario, ma anche gestio­
nale e decisionale - tenere presenti i diversi contesti giuridici di riferimento e 
quindi anche la diversa rilevanza teorica e pratica al loro interno attribuibile 
alle fonu del Diritto utiliz~ate. Emblematici rispetto alla distinzione richia­
mata, ma insieme espressivi d'un progress1vo ravvicinamento tra le due con­
cezioni giuridiche richiamate, risultano, da un lato, i sistemi esperti basati sul 
ragionamento casistico-giurisprudenziale (Case-based Reatoning)54 e, dall'al­
tra, quelli costruiti applicando invece rigidi processi inferenziali a successioni 
coordinate di regole normative generali e astratte (Rule-based Systerm). 

4. LA CE!\'TR-C-\LIL\ DEL PROFILO :\IETODOLOGICO NELL'EYOLUZIONE 

DELL'lNFORc\L\TIC.\ GJURIDIC.\: L'lNFOR,_\L\TICA GIURIDICA COME 

SCIENZ.-\ DELL\ CO:t\IPLESSIT.~ O SCIENZ...-\ SI~IBIONICA 

Un esame, anche superficiale, dcUe diverse fasi del processo d1 graduale 
configurazione e sistematizzazione dell'Informatica giuridica come discipli­
na unitaria conduce a indi\7:icluare, al di là dell'importanza pratica delle sin­
gole applicazioni concrete volta a volta rese possibili dall'evoluzione tecno­
logica, il ruolo essenziale e determinante, svolto - fin dall'inizio - dagli studi 
e dalle ricerche d'orientamento tcorico-metodolog1co, non solo nel senso 
d'una rivisitazione aggiornat~t di principi e concetti consolidati (come, alme­
no in parte, è accaduto, tanto nell'Eurnpa occidentale che m quella orientale, 
per la riformulazione in chiave cibernetica di talune tradizionali mterpreta­
z10ni del sistema giuridico), ma soprattutto in ordine all'acquisizione d'una 
effettiva consapevolezza dell'incidenza profonda che un'informatizzazione 
sempre più sofisticata e diffusa msospettab1lmente comporta sullo stesso 
modo cli concepire il Dintto, oltre che sul modo di lavorare dei giuristi55• 

54 Jnc1dt·nt,1lmcntc è ljUl opportuno 11ch1,1mlrc l'artrnnonc ,ul fatto che il princ1p10 dello stare de-
11S1J, ~u cut è mcentrata la cultura g1unJ1Ca anglma~sone, c11nfcr1sce al ragionamento ptT analoi,'18. un 
tuolo d1 fnnd:::nncntalc 1mport,lnn, nella fa~c Jcct~1onale esso cn~tltubcc lo strumento logico prmc1-
palc m ordine alla solu11011c (.h c.1,1 nuovt ,ulla ba,c dcll'anah~• dei prccLdcntl. St veda D T1sc:ORNIA. 

Il mg10/Jalilr11/o per a11alogu1, 111 G. S,\RTOR (a curn d1), N"oPr 111od1l!t Jor111a!t del dml!o Il m,grona• 
1mnto g11mdrto ml/'111fo1mat1c(1 e m/l'rn1elltgmza arllfi,1t1/e, l\11lano, CULW, 1993, p 121-199 

51 ].'argomento accemi.ito nd ,esro e, m rLalci. d'1mpnrtanL.a ccnt1ak e mentercbbe una ttatta­

,;tone approtond1ta, tutta"1a 1'1mpo,ta1:1onc d1 ,mtcs1 ncogmt!Ya nccc,,anamentc assunta per lo svi­
luppo del prc.~cnte contributo 1mponL d1 hm1ta~1 ~ poclu nnv11 In prnpo,1to ,;1 vcJann gli csphc1t1 
nfcruncntt contenuti ntlla PrtJe11la{to1ie d1 N 11,\I. \/,l.UJ.0 al Convegno orgam,:;ato J:1ll'fat1tuto per 
la ùocumcnt.v1onc gm11d1ca del CNR su "Il dumo ncll~ wc1c1à Jdl'1nformanonc" (Fi,cn:ic, 2-5 di­
cembre 1998) un inadeguato co111·ù.>liuncmo d .. 1 tconc1, dei metodolo1c.>1 e Jci "polltln" Jcl Jmtto lu 
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In una considerazione complessiva dell'Informatica giuridica come disci­
plina unitaria, da un lato l'analisi particolare delle applicaz10ni concrete do­
vrà ru,ultare inserita all'interno d'un contesto metodologico fin dall'imzio 
almeno defimto e coerente, dall'altro - a un livello più generale, ma comun­
que sotto l'aspetto funzionale sicuramente imprescmdibilc - l'impostazione 
teorica dovrà fare esplicito riferimento a quella usimbiosJ tra uomini e mac­
chine" che la "società a gestione tecnologica superiore" ha determinato. 

Per una comprens10nc del Àòyoç56 della nuova disc1plma, così come per 
un preciso orientamento dei suoi sviluppi, sembra essenziale, rifacendosi 
alle osserva:rnmi di Ì\.l1lan Zeleny 5\ nlevare la centralità di quella simbiosi su 
cui la nuova società s1 fonda e da cui derivano le !>Ue caratteristiche essen­
ziali. La relazione che 1n tale simbiosi s'esprime è del tutto nuova c partico­
larmente complessa, comportando una reciprocità d1 dipendenza e vantag­
gio tra "sistemi umani" e '\,1sterrn meccaruci". 

Quello che dev'essere oggetto specifico d'attenzione e d'analisi non è più 
l'uomo soltanto, né la macchina per sé stes!la, bensì quel particolare rap­
porto che lega l'una all'altra; è compito dell'uomo, una volta che abbia preso 
coscienza della realtà e della centralità di questa simbiosi, renderla utile, fe­
conda, effettivamente gtm:cvolc a cntr,m161. 

Esistono molte scienze (e molte professioni) che si occupano dei 
"s1stem1 d1 uomini": ~i tratta - com'è evidente - delle scienze sociali (della 
scienza giuridica, in particolare) e di tutte quelle professioni che hanno a che 

fino,a 1mped1to che ,1 rc,1h11.,~~t·w ,1udk tra,forma1mm radicali e profonde che l'mform.i.t1ua.r.um<. 
sarLbbe 111 grado d1 produru:: Il\ tutti 1 ~ctton. t,\nto teonc1 d1e .ipphcatl\'t dalla ncuc.i alla du.lamc,l 
g1undic,1, dall'att1\lt.Ì d1 pwr.lu1.1unc k!,'lolat1va a l]ucll.i l,'luduiana e amm1111:-t1atl\.l, dal mudo 
d'opera1c dei µ:1un,tt .il mtidu r.l1 r,1pp1nt,11,1 dc, t1trad1111 nu <.onfront1 delle pubbliche .1mm1m,tr.i:r10-
m Con pa1ncolarc ng-uardo alla po»1b1htil d'1nd1ndu.ir<. una ba,e ttm1c.1 comunt, ri,ultantc 
ùal1'1ncontro tra approcci tilornfico-!,'lUnd1c1 1.hvcr~1 ma ,-uffic1cnt<. a fondare lo ,~1luppc, d1 M>tum 
1nfo1111at1w-!,'llll!Ù1c1 mtclhg:tnt1. ~l veda lì. I: :-L ,,;...1r-.D, E,-pe,I SJslmi. 111 J_,0nr A /11urp1Ndt111ia/ lnqNIIJ', 
( hfo1d. Clarrndon 1'1t·•~, 1988 

;r, li 11fcnmcnto può c.-trc mtc,-o nd contc,to degli studi raccolti 111 .\ \ \'\', LogoJ dell'essere, 
logos delle 11orJJ1e (Studi per una ricerca coordinata. da I. I .mm \RDI \' \LL \L Ili). Har1, ,\dr111t1c11 cd1tr1-
tc, 1999, 1287 p 

'i? ;\hl.m Zclcn~ (1942 - , 1,· ), 11uwrc,·c,lc ,tud1oso pragh<-,e, 111 ,cgn.1 Sc1cn/c ùtl commcrcm prc•• 
so la hudham Umvcr,m d1 :-.lcw York, m numcro,1 ,cntti hJ tlon11.ato k carnttcn~t1chc d1 l(Ucll,1 
che egli definisce un.1 "tecnologia supL"rl01c" .\lcunc· ddk ~ut opere più note snno ~t11tc tradotte 111 
ttJ!mno Jl!'m1/lo dq~h anni Ort,mta., "I \'Cd,1110 soprammo 1 ,·olunu colkttane1 da lui curati A11topo1m 

Jlmll1tre dm1pal1t'I' e ou/1111 1oaak rpo11ta11t1 (1980}. A1,Jr1pom1 11na /!'011a della 01.v,anr:;:::::,,-,1011,• 1•111r11tr (1981) 
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fare col sociale. Allo stesso modo, esistono molte scienze e molte profes­
sioni che riguardano i "sistemi di macchine": sono le scienze e le professioni 
che si potrebbero chiamare - in senso lato - di tipo ingegneristico (tra esse, 
evidentemente, nentra anche l'Informatica). Ci sono, po1, scienze che si fo­
calizzano sull'uomo m quantD ''individuo", ovvero sulla macchina in quanto 
mero "apparato fisico, isolato dal contesto"; altre scienze, ancora, hanno per 
oggetto lo studio delle carattcnstiche comuni, ovvero delle differenze fon­
damentali, tra uomini e macchine. 

La nuova società automatizzata ìn cui già al presente ci troviamo immersi 
- la e.cl. "società a gestione tecnologica superiore" definita da Zdeny - n­
ch1ede, però, nuove scienze (e nuove professioni), incentrate specificamente 
sulla relazione simbiotica tra "sistemi di uomini" e "sistemi di macchine". Il 
rapporto che lega tra loro questi sistemi non è un semplice collegamento di 
tipo meccanicistico e neanche una mera interrelazione: è, dunque, 
d'importanza fondamentale indagarne la natura, a1tendo presente che si 
tratta d'una "simbiosi", cioè d'un rapporto di reciproca dipendenza e van­
taggio, ancora poco indagam e compreso. 

Alle esigenze della nuova soCietà "s1mbionica", basata sulla simbiosi indi­
cata, sarà poss1bile rispondere solo con le nuove "scienze della complessità" 
(o "scienze simb1oniche") che, adottando nuove prospettive metodologiche, 
dovrebbero tendere verso una "visione sistemìca" delle fun:doni della tec­
nologia superiore. 

Tra queste nuove scienze l'Informatica giuridica - mtesa come disciplina 
autonoma e umtana, ma cunsidcrata msieme con le profcssiom che a essa si 
ricollegano - è destinata sicuramente a occupare una posi~ione privilegiata: 
l'applicazione dell'Informauca al Diritto - assunto in tutta la varietà dei suoi 
molteplici profili - contiene, infatti, un rilevante potenziale innovativo, che 
s'esprime attraverso la capacità di modificare radicalmente la struttura e 
l'organizzazione di qualunque contesto operativo di riferimento. 

In questa sede è possibile solo accennare alle mcv1tabili, profonde riper­
cussioni prodotte a livello giuridico da questa rivoluzione tecnologica che 
sempre di più si viene delineando come una mutazione senza precedenti 
storicamente rapportabili. 

Il Diritto s'è trovato nella necessità d'affrontare problemi nu0v1, di com­
plessa definizione, sia per la difficoltà (e sovente anche nell'impossibilità) 
d'individuare va~di punti cli riferimento nella d1sciphna d'ist1tut1 e rapporti 
preesistenti (com'è per il documento elcttromco e il commercio ~enza car-
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ta), sia per le caratteristiche del tutto part1colan del contesto in cui attual­
mente vengono a inquadrarsi fondamentali questioni di tradizionale nlevan­
za giuridica (com'è per il diritto d'autore, il dmtto all'informazione e il corri­
spondente diritto alla riservatezza, nonché per la sempre più estesa categoria 
dei diritti di partecipazione e comunicazione del c1ttad1110 di fronte alla 
Pubblica Amministrazione). 

Gli sviluppi e le prospettive dell'Informatica giuridica, se da una parte si­
curamente dipendono dall'orientamento e dalle caratteristiche dell'inno­
vazione tecnologica, dall'altra richiedono d'essere "governati" e indirizzati 
secondo una politica della ricerca che, prendendo le mosse da un'adeguata 
conoscenza degli strumenti resi via vm disponibilì dal progresso, si riveli pe­
rò anche in grado di valutarne le potenzialità e prevederne i rischi, rappor­
tandoli a una visione organica delle esigenze dt progresso del Diritto e a 
un'attenta r1cons1deraz1one dei complessi eqmhbri su cui esso s1 fonda. 




